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“Quando un progetto non è frutto dell’ascolto di 
una comunità, né è una risposta a domande e a 
bisogni, può irrimediabilmente «far male» a un 
pezzo del nostro Paese.” 
 

Mario Cucinella,  
curatore del Padiglione Italia della 
Biennale Architettura 2018 a Venezia 
dal 26 maggio al 25 novembre 

1. PREMESSA 

 

Questo programma nasce da un lavoro di diverse persone e dall’impegno costante di un gruppo di cittadini che 

insieme si è avvicendato per mantenere alta l’attenzione politica dentro la propria città. 
 

Questo lavoro è partito da una donna, Ilaria, e dalla sua esperienza come consigliere e parte attiva delle politiche 
sociali. 

Un lungo cammino…credendo nella condivisione e nella collaborazione senza mai darsi per vinta. 
 

La misura di questo impegno la troviamo nel fatto che la lista Insieme per Gorgonzola ha mantenuto alto il suo 
interesse e ha approfondito le problematiche di diversa natura mediante l’innovativa esperienza 

dell’avvicendamento nel ruolo di consigliere comunale di più persone della lista. Si sa, non è facile restare 

vigili e garantire alti livelli di studio e presenza: solo un gruppo solidale e aperto alla dialettica può riuscire a portare 
avanti un progetto con entusiasmo e serietà. 

 
E con Ilaria stiamo parlando di altri noi: Nicola, Patrizia ed Enrico che qui vogliamo ringraziare per essere cresciuti 

politicamente attraverso questa esperienza e aver permesso di arrivare ancora più convinti ad affrontare questa 
tappa. 

Non ci sono interessi di partito, né ambizioni di “carriera” politica, si tratta di una lista civica autentica 
ma non per questo isolata. 

 

La lista, nel suo percorso politico, ha avuto modo di interfacciarsi con altre Liste Civiche aderendo a Cives, rete delle 
Liste Civiche della Martesana, comuni sull’asse tra Vaprio e Segrate passando per Cernusco sul Naviglio, con lo scopo 

di trovare momenti di confronto, garantire una presenza coordinata sul territorio e, attraverso lo scambio di buone 
pratiche amministrative, riuscire a mettere in campo idee e soluzioni innovative alle criticità comuni a diversi territori. 

 
Il documento che qui viene presentato è arricchito dal contributo che, ciascuno dei cittadini e delle associazioni 
incontrate nelle differenti occasioni, ha voluto rappresentare con idee, suggerimenti e, perché no, anche lamentele di 
ciò che si sarebbe potuto fare, dei cambiamenti che faticano a realizzarsi, delle situazioni critiche da affrontare. 
 

Le iniziative per incontrare le persone sono state davvero molteplici: dai momenti istituzionali con gli incontri su temi 
scottanti quali il territorio, la sicurezza, i diritti sociali, ai momenti più conviviali ma non per questo meno importanti 

come “la panchina di Ilaria”, la manifestazione contro la violenza di genere e i banchetti. 
 

Ciò che ci ha spinto a focalizzarci sui diversi quartieri e sulla comunità è la ferma convinzione che in una città il valore 
più alto è quello della partecipazione: opportunità e scommessa che Insieme si può fare. 

 
Ed è per questo che possiamo affermare qui, oggi, che questo programma appartiene non solo alla Lista ma a tutti 
coloro che hanno dato parola alle loro aspettative, perché sono stati ascoltati. 
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2. CINQUE PAROLE A PARTIRE DAL PROGRAMMA 

 
Questo programma è stato costruito pensando ad una articolazione che rendesse evidenti i valori che danno senso 

alla presenza di Insieme per Gorgonzola e alla candidatura al governo della nostra città: 

 
● Partecipazione: presupposto del nostro impegno è il costante contatto con i cittadini perché siano 

costantemente informati, soprattutto sulle scelte importanti che avranno una ricaduta sulla loro vita e sulla città. 
e degli interventi che metteremo in campo. L’intenzione è quella di avvicinare alla politica con un 
linguaggio chiaro, trasparente e con un atteggiamento di dialogo e reciprocità. La partecipazione 
sarà attiva nei campi della sicurezza, del decoro urbano, del bilancio perché verranno messi in atto strumenti 

che porteranno i cittadini a interagire e a decidere. 
 

● Risveglio: è giunto il momento di ridare linfa a Gorgonzola con scelte di ampio respiro. Ciò sarà possibile 

collaborando con le numerose associazioni che già sono attive sul territorio e con le realtà commerciali presenti.  
Un risveglio culturale e turistico (eno-gastronomico, artistico-culturale, naturalistico) che dia nuova vita e slancio 

a Gorgonzola. 
  

● Produttività: la crisi dalla quale non siamo ancora usciti impone scelte di supporto ai cittadini in diversi 
campi: affiancare i giovani e coloro che hanno perso il lavoro a mettersi in collegamento con le realtà 

produttive, favorire lo scambio tra domanda e offerta, creare un collegamento tra le aziende e i cittadini per il 
recupero e la crescita di professionalità. Per questo prevediamo l’apertura di uno sportello, gestito con 

associazioni specializzate che, oltre a questo, gestiscano strumenti quali la dote comune e il servizio civile sul 

territorio. Sarà fondamentale sostenere e incentivare il tessuto commerciale della città.  
 

● Tutela: del cittadino perché ogni donna e ogni uomo di Gorgonzola di deve muovere in sicurezza in tutta la 
città, deve fruire di servizi senza burocrazie inutili, deve trovare scuole adeguate per i propri figli, spazi e 

momenti di socialità, opportunità commerciali e lavorative, possa fare sport in strutture adeguate in qualsiasi 
età e fase della vita. Sosterremo inoltre il controllo di vicinato (sicurezza condivisa) per rendere più sicura la 

nostra città. 

Del territorio: il nostro è un impegno allo zero consumo di suolo e al mantenimento delle poche aree verdi 
rimaste. Crediamo che l’ambiente in cui si vive sia fondamentale e che la salvaguardia del territorio sia il 

presupposto per garantire a ogni cittadino un ambiente sano in cui vivere. 
 

● Circolarità: insieme per Gorgonzola, la scelta di questo “motto” non è casuale, sottende ad un modo di 
lavorare che crede fermamente che affrontare la complessità di questioni che riguardano una città 
e i suoi abitanti è qualcosa che non può essere lasciato nelle mani di una persona sola. Il Sindaco ha 
bisogno del suo gruppo di lavoro, gli Assessori hanno bisogno dei tecnici e solo nel lavoro comune e nel dialogo 
costante con i cittadini si possono trovare risorse e soluzioni, passando anche attraverso crisi e conflitti.  
Connessioni sono importanti anche tra ambiente, lavoro e sviluppo, dove, anche grazie a documenti europei 
recepiti a livello nazionale, si riconosce la necessità di abbandonare modelli di economia lineare, dove la 
produzione di beni e servizi genera pesanti impatti ambientali con consumo di acqua, suolo e 
rifiuti, per dedicarsi e investire in sistemi economici in cui circolano idee di rigenerazione che nella 
nostra realtà comprendono anche il riuso e il riciclo. I cittadini gorgonzolesi sono già sensibili su queste 
tematiche ma tanto occorre ancora mettere in campo per costruire circuiti virtuosi e generativi di benessere 
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3. UNA COMUNITA’ CHE VIVE DI RELAZIONI 

 
Vogliamo qui riferirci a quelle risorse che un comune mette in campo con l’obiettivo di promuovere il benessere di 

tutta la comunità, a partire da prestazioni ed interventi rivolti ai singoli cittadini e alle famiglie che attraversano 

momenti di difficoltà o manifestano forme di fragilità. 
 

Su queste tematiche gli operatori progettano e realizzano le differenti misure anche in forma congiunta con gli altri 
comuni dell’Ambito Sociale, di cui Cernusco sul Naviglio è il comune capofila. Si tratta di un lavoro che coinvolge 

anche il privato sociale e le associazioni di volontariato e che trova i suoi presupposti nella normativa regionale, 
nazionale e negli accordi di programma locali. 

 
Insieme per Gorgonzola intende sostenere le forme di tutela e le azioni dedicate alla protezione delle 
persone in difficoltà, in particolare minori, disabili, adulti ed anziani a rischio e finalizzate a rimuovere 
gli stati di difficoltà personali e famigliari. 
 

A partire dalle riflessioni che abbiamo raccolto nelle varie occasioni di scambio con i giovani, le donne, gli uomini, le 
famiglie abbiamo avuto modo di rafforzare la nostra convinzione di quanto sia necessario mettere impegno nel 
facilitare e nel potenziare le relazioni tra più soggetti in quanto sono molte le famiglie e le giovani coppie che hanno 
trovato casa e hanno scelto di vivere nei quartieri di recente costituzione, sono altrettanto numerosi gli anziani che 

vivono soli e che  faticano a mantenere aperto uno spazio di socialità e di autonomia. 
Puntare ad un lavoro che pone al centro la comunità significa riconoscere il suo potenziale intrinseco 
prendendosi cura del proprio capitale umano e vedendosi riconosciuti quei diritti sociali che stanno alla 
base di un benessere diffuso che travalica le individualità di cui è composta. 

3.1 Accessibilità e benessere condiviso  

 

Tra i diritti sociali riconoscibili a ciascun cittadino vi è quello di poter vivere in un ambiente accessibile in tutti i suoi 
spazi, pubblici soprattutto, affinché vengano superate le discriminazioni e rispettate le diversità di ciascuno. 

Partiamo dalla convinzione che occorre “progettare per le persone” che esprimono esigenze di fruibilità 
diversificate non soltanto perché portatori di una disabilità, che può anche essere temporanea ma anche perché 
bambini, giovani e anziani si muovono in contesti che possono richiedere sicurezza, protezione, qualità socio 
ambientali differenti. 
Dal punto di vista culturale si vogliono valorizzare le nuove domande espresse dai cittadini che abbiamo incontrato e 

che si sono mostrati attenti e sensibili ad un miglioramento della qualità della vita e alla vivibilità ambientale. 
Ciò deve essere particolarmente presente nel momento delle scelte progettuali e nel momento in cui si elaborano 

nuovi spazi e servizi e in cui si pianificano le linee di sviluppo della nostra città. 
Un tipo di progettazione “inclusiva” si pone come obiettivo quello di ottenere spazi caratterizzati da 
possibilità di movimento, di orientamento, di fruizione in autonomia, libertà, sicurezza, benessere e 
soddisfazione, incontrando il soddisfacimento dei desideri di coloro che si trovano in diverse fasi della 
vita. 
Questi temi devono essere sicuramente affrontati dagli uffici tecnici che si occupano di urbanistica e di edilizia 

pubblica e privata vigilando sull’applicazione della normativa esistente. Per noi, però, è importante intervenire con 

provvedimenti aggiuntivi che abbiamo un’applicazione nel breve periodo per migliorare l’accessibilità dei luoghi 
pubblici oltre a quei luoghi aperti al pubblico. Siamo certi che le persone che vivono quotidianamente la disabilità 

debbano essere coinvolte direttamente in tali scelte per suggerirci gli interventi utili e mirati più urgenti in quanto le 
soluzioni precostituite o disposte unicamente secondo normativa per noi non sono sufficienti a risolvere i reali 

problemi di chi, coinvolto in situazioni di disabilità, li subisce quotidianamente. 
I cittadini che abbiamo incontrato ci hanno già portato alcune delle criticità che ci fanno pensare che la nostra città 
non è ancora sufficientemente accessibile: molte strade hanno una scarsa illuminazione, i marciapiedi costituiscono 
impedimento per chi fatica a camminare e per le carrozzine, i pedoni e chi usa la bicicletta non hanno corsie 
preferenziali e sicure, gli spazi pubblici dedicati ad attività ludiche sono pochi e poco invitanti,… 
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Nostro impegno è quello di continuare ad aprire occasioni di dialogo con i cittadini, con le associazioni, sia sportive 

che di volontariato, con imprese attive, per raccogliere idee sui temi che riguardano il territorio, ponendo attenzione 

ad ogni singolo quartiere, avendo cura di raccogliere criticità ma anche trovare e risorse per costruire insieme una 
comunità che si ri-conosce e che si prende cura di sé. 

 
Rivitalizzare un dialogo con tutte le componenti della società civile è importante per avvicinare le istituzioni e 
mantenere alto il livello di fiducia e collaborazione, scambio dialettico e interazione che permettono alla democrazia 
di trovare compimento. 
Occorrerà includere in questo processo tutte le componenti dell’organizzazione comunale, che ci risulta essersi 
sfilacciato in questi ultimi anni, con un turn over di personale che ha avuto ricadute negative sull’offerta di servizi ai 

cittadini e soprattutto sulla disponibilità all’integrazione sia tra amministratori che tra loro e i tecnici. 

 

3.2 Prendersi cura di chi è fragile  

Abbiamo scritto di come sia importante partire dal riconoscimento di diritti sociali e di cittadinanza e di come sia 

importante che i Servizi alla persona siano considerati aperti e disponibili ad accogliere le istanze di tutti i cittadini, e 
non soltanto quelli delle “fasce” più fragili. 

Tuttavia non è possibile prescindere dal prestare particolare attenzione ad alcune peculiarità: 

 
Famiglie con figli in età prescolare: 

è stata portata alla nostra attenzione la difficoltà dei giovani genitori di poter fruire di servizi educativi quali asili nido, 
scuole dell’infanzia, centri gioco dedicati ai bambini da zero a tre anni. Sappiamo che nella nostra cittadina tale scelta 

per un genitore che lavora ha sempre incontrato l’ostacolo della lista d’attesa che neppure l’apertura di un secondo 
asilo nido comunale, Cascinello Bianchi, e la presenza di asili nido privati è riuscita a colmare. La lista d’attesa 

permane numerosa e negli ultimi anni coinvolge anche la scuola dell’infanzia. L’introduzione della misura dei “nidi 
gratis” da parte di Regione Lombardia e il contributo alla retta introdotto dall’INPS con il “bonus nido” a Gorgonzola 

per le famiglie residenti risultano benefici inefficaci se non è garantita la stessa opportunità di accesso per tutte le 

famiglie. Con la realizzazione di nuovi complessi residenziali si prevede a breve termine un aumento della richiesta.  
Occorre ripensare ad un Piano dedicato all’infanzia e alle famiglie che implementi una rete di servizi 
educativi flessibili e qualificati considerando sinergie con il settore produttivo interessato ad investire 
in servizi rivolti a favore dei dipendenti e delle loro famiglie. 
Sappiamo che il periodo estivo è particolarmente esposto alle difficoltà per le famiglie nella cura dei propri bambini 
durante la chiusura delle scuole, in particolare quella dell’infanzia, e che molte famiglie restano escluse dall’offerta di 

servizi organizzati da imprese del privato sociale. 
Per questo motivo occorre integrare e supportare le agenzie educative che mettono in atto forme di servizi dedicati 

all’infanzia e all’adolescenza, in particolare durante i momenti in cui le famiglie avvertono con maggiore difficoltà i 

vincoli lavorativi e l’assenza di una rete famigliare disponibile.  
 

Famiglie con presenza di disabili: 
il tema della disabilità è stato oggetto di grande attenzione a livello nazionale con l’approvazione nel 2016 della 

Legge 112 che mette a disposizione finanziamenti riguardanti progetti sul “durante e dopo di noi”, ponendo al centro 
del dibattito il diritto della persona disabile a condurre una vita autonoma in un contesto sociale aperto alle relazioni 

e a tutelare la continuità dei legami affettivi e famigliari. 
Si tratta di un passaggio culturale molto importante perché prevede che le famiglie si interroghino sul futuro dei 

propri cari e ricerchino forme di collaborazione e supporto tra loro per far nascere piccole comunità domestiche. 

E’ nostra cura aprire un dialogo con loro, con i cittadini portatori di disabilità, con gli operatori che in città lavorano in 
strutture diurne come il Centro Diurno Disabili e con i volontari che a diverso titolo si impegnano in attività dedicate 
per uno scambio informativo così che si possa dare inizio ad un percorso di riflessione e produzione concreta di 
iniziative orientate a realizzare progetti integrati di inclusione e opportunità di crescita personale e sociale con il 
contributo di tutti i soggetti interessati.  
Tra queste iniziative si può ipotizzare uno sportello per genitori e famigliari di bambini e ragazzi 

disabili per facilitare il supporto all’accesso ai diritti dei disabili, lo scambio di informazioni, esperienze, 
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aiuto psicologico, ricerca e organizzazione di momenti ludico-ricreativi, occasioni di gite e vacanze 

durante il tempo libero e i periodi di vacanza. 

Per tutto ciò che riguarda l’accessibilità agli spazi, alle occasioni culturali, alle occasioni lavorative si può trovare 
materiale utile nei paragrafi che parlano di accessibilità e benessere e quelli dedicati ai diversi argomenti in quanto 

riteniamo che da questo punto di vista occorre considerare il disabile come un cittadino che deve essere messo in 
condizione di esercitare, mediante opportuna strumentazione, i propri diritti sociali e civili. 

 
Famiglie con presenza di anziani: 

la popolazione anziana anche in Gorgonzola è in costante crescita: da un lato aumentano i pensionati ancora in 
buona salute e attivi socialmente ma contestualmente cresce anche il numero di persone che si trovano a fare i conti 

con la malattia, l’infermità o semplicemente la solitudine.  

Nella nostra città l’Organizzazione Volontari Arcobaleno che gestisce il Centro Ricreativo Comunale propone un’ampia 
scelta di iniziative culturali e di socializzazione che raggiungono un numero davvero significativo di anziani. La 

posizione della sede è centrale e la loro presenza garantisce che la struttura ospitante, di proprietà comunale, venga 
mantenuta “in buona salute”. Lo stesso dicasi per l’Associazione Maria Centro Donna che offre alle donne libere da 

impegni lavorativi la possibilità di incontrarsi e mettersi a disposizione della Comunità. 
Ciò che ci preoccupa è la mancanza di strutture dedicate agli anziani parzialmente o completamente 
non autosufficienti, che sono a carico dei famigliari dal punto di vista dell’accudimento e 
dell’assistenza, dopo il non accoglimento del progetto di ampliare la Residenza Socio-Sanitaria “Vergani e Bassi”, 
ricavando al suo interno un Centro Diurno Integrato come è accaduto in altre strutture collocate in comuni limitrofi.  
Per loro e per le loro famiglie la nostra proposta si articola in questo modo: 

● aprire un tavolo di concertazione con il Consiglio di Amministrazione che governa la Residenza Socio –

Sanitaria per studiare una forma di collaborazione che permetta di elaborare e sperimentare un modello di 
assistenza sul territorio a sostegno della famiglia e del mantenimento al domicilio dei cittadini fragili e non 

autosufficienti. Alcune formule già attivate in altre realtà possono venire così declinate: Casa di Riposo 
aperta ad accogliere anziani non degenti per visite specialistiche e terapie di mantenimento quali 
fisioterapia; possibilità di consumare pranzi il sabato e/o la domenica in un luogo comune per favorire la 
socialità con la partecipazione ad eventi aperti di ascolto della musica e/o tornei di gioco delle carte 

● dare corpo a un servizio di supporto alle famiglie che necessitano di servizi di assistenza al domicilio per la 

ricerca e assunzione di una assistente famigliare con funzioni di facilitazione nell’inserimento lavorativo per 
soggetti alla ricerca di un impiego, che possono essere formati tramite l’organizzazione di corsi di 

preparazione e orientamento specifici per l’assistenza domiciliare 
● riaprire l’ambulatorio infermieristico per gli anziani offrendo, in tal modo, un servizio fruibile anche a chi ha 

difficoltà di spostamento 
● valutare la necessità in alcuni quartieri e/o condomini in cui ci siano più situazioni familiari che necessitano di 

assistenza, di realizzare una rete di badanti che condividano il lavoro a favore di diverse persone fragili 
con conseguente abbattimento della spesa famigliare e ottimizzazione delle risorse personali. Una 

organizzazione flessibile del servizio permette all’anziano o ai familiari coinvolti di ricorrere alla badante solo 

quando ne ha realmente bisogno e alla badante di realizzare il proprio lavoro limitando gli sprechi di tempo 
ed i costi per gli spostamenti da una parte all’altra della città, riuscendo a svolgere anche le stesse mansioni 

per più persone contemporaneamente, come fare la spesa o altre commissioni. 
Altro aspetto positivo è la reperibilità costante durante la giornata, dato che la badante è sempre presente 

all’interno del quartiere.  
Tra la badante di quartiere e gli anziani assistiti si creerebbe l’opportunità di un rapporto di maggiore fiducia, 

coltivata mediante momenti di convivialità condivisa. 
Riteniamo sia fondamentale supportare un servizio di sostegno psicologico all’anziano solo e di sostegno alle 

famiglie che si trovano ad assistere il familiare che diventa anziano, malato disabile e non più autosufficiente 

 
Famiglie monoparentali: è una preoccupazione che viene espressa a più livelli governativi quella di riconoscere 

benefici e agevolazioni per tutte quelle famiglie ove un solo genitore si trova a farsi carico di uno o più figli, in 
particolare se minori. E’ nostra cura quella di informare con accuratezza tutti coloro che vivono questa situazione 
affinché possano ricevere l’ausilio che permetta di affrontare con serenità la vita presente e le scelte future. 
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3.3 Formazione permanente e opportunità di lavoro nei settori produttivi 

 
Il cittadino che si muove nella società della conoscenza ha necessità di dotarsi di competenze e abilità in linea con la 

continua innovazione di cui è pervasa la quotidianità e che permette di fronteggiare transizioni e cambiamenti di cui 
è permeato il mercato del lavoro. 

Pensiamo che chi amministra una città possa facilitare l’accesso al mondo del lavoro a partire da una 
offerta formativa che sviluppi la capacità di individuare i settori strategici su cui saranno indirizzate 
l’attenzione e gli investimenti del mondo produttivo nei prossimi anni, anche in collaborazione con le 
istituzioni presenti nel territorio. 
Questo avverrà in particolare, anche se non unicamente, nei settori del commercio di vicinato, della cultura, del 
turismo, delle energie alternative e rinnovabili, delle nuove tecnologie, dell’agricoltura e della cura del territorio. 

Prevediamo l’apertura di servizi dedicati: 
● all’imprenditoria: un aiuto concreto per affiancare i giovani, ma anche persone che hanno perso il lavoro, 

ad avviare un’attività in proprio mediante l’offerta di consulenza operativa, fiscale e procedurale volta a 

semplificare le procedure che competono al Comune; ciò può costituire un incentivo per coloro che stanno 
per compiere questo importante passo 

● all’artigianato: un punto d’incontro attivo sia fisicamente che nel web per facilitare lo scambio tra 
domanda e offerta di lavoro; lo sportello potrà fornire indicazioni relativi a corsi di aggiornamento ed 

organizzare momenti formativi e di incontro su tematiche di interesse tra più cittadini con l’obiettivo di 
incentivare la riconversione delle competenze verso le nuove tecnologie. Può rappresentare un servizio 

quello di semplificazione e velocizzazione tempistiche per ottenere le insegne per i negozi e supportare 

l’artigianato locale e il recupero di antichi mestieri, incentivando l’apertura di botteghe artigiane, come già 
prevede la normativa e come è già stato avviato dalla precedente amministrazione 

● all’edilizia: attraverso il recupero del patrimonio esistente, la riqualificazione energetica ed il supporto alla 
riconversione delle imprese edilizie nei nuovi settori strategici: energia, rifiuti, restauro e recupero, turismo, 

agricoltura, riprendendo il modello di sviluppo di una economia circolare e non lineare di cui si è accennato 
precedentemente. 

Dal punto di vista della formazione permanente ci si impegna a sensibilizzare e coinvolgere il sistema formativo 
presente in città, a partire dall’Accademia Formativa Martesana, interessando anche l’ambito accademico che può 
individuare percorsi strategici formativi che incontrano le richieste e le necessità aziendali del territorio.  
Tra questi si pensa di poter identificare investimenti nei settori dell’innovazione tecnologica, nella gestione dei rifiuti, 
nella produzione e nella implementazione di energie alternative, nelle diverse forme legate al turismo.  

 
Sempre in questa direzione è nostra intenzione introdurre e utilizzare lo strumento della Dote Comune che, oltre a 

rappresentare l’opportunità, per inoccupati e disoccupati, di sperimentare percorsi di apprendimento, rappresenta 
un’azione che favorisce la partecipazione attiva alla vita sociale e civile in quanto si realizza all’interno 

dell’organizzazione dell’Ente Locale. L’iniziativa, da realizzarsi unitamente con Regione Lombardia e l’Associazione 

Nazionale Comuni Italiani, riconosce ai destinatari: 
● una esperienza formativa e professionale che può diventare un requisito favorevole all’inserimento e alla 

permanenza nel mondo del lavoro in quanto valorizza l’esperienza del singolo cittadino riconoscendone e 
certificando le competenze acquisite 

● l’avvicinamento al mondo del lavoro nel settore pubblico, la conoscenza delle istituzioni locali e del territorio 
mediante l’impiego in attività utili alla comunità locale e al miglioramento dei servizi offerti 

 
Oltre a identificare e governare la rete degli attori locali che vanno a costituire l’area sociale ed economica che 

interessa il settore produttivo e delle comunicazioni riteniamo si renda urgente e necessario alzare lo sguardo 
oltre i confini cittadini verso distretti e filiere che possano valorizzare l’attrattività locale mediante lo 
sviluppo di esperienze congiunte finalizzate a generare occupazione. 
Si avrà attenzione a tutte quelle iniziative che nel contesto di Città Metropolitana porteranno occasioni produttive e 
di servizi, facilitando l’informazione e la comunicazione puntuale ai cittadini di tutte quelle richieste professionali che 

si formalizzeranno all’interno del Piano Industria 4.0, ora Piano Nazionale Impresa 4.0, che mette a disposizione 
delle aziende finanziamenti e agevolazioni volti a sviluppare innovazione e la necessaria formazione di competenze 
adeguate. 
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Particolare attenzione verrà riservata ai cittadini più vulnerabili in questo ambito: giovani che sono all’inizio 

dell’esperienza lavorativa, donne che hanno interrotto il percorso occupazionale per dedicarsi al lavoro di cura 

famigliare, lavoratori e lavoratrici in regime di cassa integrazione e/o mobilità, portatori di disabilità o particolari 
disagi che rendono più difficoltoso individuare postazioni accessibili. 

 
Occorre poi aggiungere che è nostra intenzione lavorare per costruire un punto di interscambio tra domanda e 
offerta di lavoro in quanto Gorgonzola pur essendo all’interno di una delle zone più produttive e dinamiche d’Italia 

accusa comunque la presenza di problemi riguardanti la questione occupazionale. Chi perde il lavoro, chi si trova in 
condizioni di disagio e vorrebbe cambiare, chi necessita di riqualificarsi o acquisire nuove competenze, giovane o 

meno giovane che sia, può avere problemi sulla scelta di cosa fare.  Al pari, anche le aziende sul territorio possono 
riscontrare difficoltà nel trovare risorse adeguate.  

Noi vogliamo creare un luogo di ricezione delle diverse necessità lavorative sul territorio di 
Gorgonzola e della Martesana in generale. Monitorando le richieste delle aziende, quello che 
ricercano, agevolando i giovani che cercano di orientarsi per la loro prima occupazione o i lavoratori 
che necessitano una nuova occupazione.  Un punto di incontro che possa portare opportunità per 
tutti. 
Il nostro impegno sarà massimo sulla promozione di canali di pubblicizzazione delle opportunità di lavoro, anche 
mediante l’organizzazione di incontri informativi e formativi volti ad orientare le candidature e facilitare 
l’intercettazione di posizioni lavorative di nuova apertura o rimesse in disponibilità per chiusura di contratti 
precedenti.  
 

3.4 Scuola e nuove generazioni   

 
L’ambizioso obiettivo che ci poniamo è quello di elaborare un piano territoriale condiviso da più attori: 
scuole, famiglie, enti pubblici e privati, assumendo un ruolo attivo come soggetto interessato 
all’offerta formativa.  L’azione educativa, attuata dalle scuole nell’ambito della loro autonomia, 
crediamo debba incontrare una necessaria e sinergica integrazione con le realtà presenti sul territorio 
che si occupano delle nuove generazioni e che si interrogano sui temi della crescita e della 
preparazione alla vita adulta. 
 
L’intervento dell’Amministrazione presidierà i seguenti ambiti: 

● consulenza e appoggio ai collegi docenti e alle dirigenze per il reperimento di sponsor con cui incrementare 
le proposte dell’offerta formativa 

● monitoraggio costante degli edifici scolastici per prevedere periodici interventi di manutenzione e per 
migliorare la qualità degli ambienti, l’organizzazione degli spazi, la dotazione di strumenti anche in funzione 

di attività nuove, necessarie per attuare una didattica sempre innovativa dal punto di vista pedagogico 
● collaborazione tra gruppi e associazioni del territorio riguardo alle attività che possono rendere più fruibile e 

stimolante il tempo scuola e possono favorire la vita sociale degli studenti nella scuola dell’obbligo. In 

quest’ottica diventa importante favorire il proseguimento delle iniziative realizzate anche in orario 
extrascolastico come il sostegno all’esecuzione dei compiti, la partecipazione ad attività ricreative, sportive, 

culturali ed artistiche in connessione con il progetto formativo e realizzate in spazi pubblici come 
biblioteche, parchi, palestre, scuole civiche, oratori 

● prevenzione dei fenomeni di disagio scolastico e di abbandono degli studi, mediante sostegno economico e 
di servizi per insegnanti e genitori finalizzati ad interventi di operatori specializzati 

● potenziamento di programmi rivolti a sostenere l’educazione all’affettività per contrastare il bullismo, la 
violenza di genere, favorire l’integrazione dei diversi, contrastare le dipendenze tra cui le ludopatie 

● introduzione di proposte di “giochi di strada” facilitate dalla chiusura al traffico di alcune zone in modo da 

poter organizzare giornate in cui bambini/ragazzi possano riappropriarsi della città e riscoprire un modo di 
giocare semplice e sano 

● incremento dell’offerta di esperienze e spazi pomeridiani e serali dedicati a ragazze e ragazzi, dove poter 
sperimentare in autonomia o con l’aiuto di personale educativo momenti di studio e di approfondimento di 
tematiche di interesse,  proposte ludiche e aggregative stimolanti.  

https://docs.google.com/document/d/1Mn3-F5fCm6VCd_VPYQA_U2xlAMac6cjNJV8tiIVBOA0/edit#heading=h.1t3aw1iy1s6x
https://docs.google.com/document/d/1Mn3-F5fCm6VCd_VPYQA_U2xlAMac6cjNJV8tiIVBOA0/edit#heading=h.1t3aw1iy1s6x
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Per ciò che riguarda i giovani, crediamo meriti molta attenzione la loro presenza nei diversi quartieri e negli spazi a 
loro dedicati. Molte sono state le sollecitazioni che ci sono pervenute da diversi gruppi di adulti che lamentano 
atteggiamenti poco educati nei loro confronti da parte di ragazzi che stazionano in luoghi di ritrovo informali e con 

modalità apparentemente poco costruttive e rispettose delle regole della vita civile.  
Siamo convinti che i giovani, se accolti e adeguatamente supportati dalle agenzie educative a partire 
dalle famiglie, abbiano la capacità di realizzare all’interno di un gruppo di pari, sostenuto da adulti 
competenti, iniziative mirate a potenziare conoscenze, atteggiamenti e competenze che consentono di 
compiere scelte responsabili e maggiormente consapevoli riguardo a sé e alla loro vita di relazione.  
Per dare voce alle diverse realtà giovanili presenti in città strumenti concreti possono essere rappresentati da: 

● Osservatorio Giovani, che coinvolga giovani provenienti da tutte le realtà aggregative presenti sul territorio 

per individuare le proposte più consone alla realtà gorgonzolese e realizzare un’azione davvero collettiva e 
integrata 

● Informa-giovani, luogo dedicato ad offrire in maniera dinamica e costante informazioni su tempo libero: 
corsi, concerti, spettacoli, mostre...; offerte di lavoro: con personale competente per l’aiuto nella stesura 

del curriculum e orientamento; offerta formativa: università, master, corsi regionali, scuole di teatro...; 
viaggi studio o vacanze che comportino anche offerta formativa; ambiti di volontariato e servizio civile 

● portale telematico che con altre modalità, rispetto allo Sportello, fornisca un’ampia gamma di informazioni, 
con i link specifici agli enti coinvolti e dotato di una funzione di bacheca per scambi di informazioni tra i 

giovani con una sezione autogestita dagli stessi 

● referente per ogni spazio aggregativo o di volontariato che proponga e gestisca periodi di stage in ambiti 
come Biblioteca, Centro Diurno Disabili, Casa di riposo, Mani Tese, Cooperative per il commercio 

equosolidale, Vos, Coop. Il Naviglio, La Cordata, ecc..., affinché i giovani si sentano più partecipi della vita 
cittadina. In questi momenti i giovani avranno l’opportunità di incontrare e conoscere le realtà locali, 

offrendo agli altri una parte del loro tempo potranno sentirsi concreti attori nella realizzazione di un futuro 
migliore per il nostra città e ottenere crediti formativi utili al successo del percorso formativo scolastico 

● alternanza scuola-lavoro: si tratta di uno strumento introdotto nel curriculum dello studente con lo scopo di 
motivarlo e orientarlo verso scelte consapevoli sia per quel che riguarda la prosecuzione in ulteriori studi o 

l’ingresso nel mondo del lavoro. Compito prioritario dell’applicazione di questa misura spetta alla Scuola. Gli 
amministratori pubblici possono però prestare attenzione ai ragazzi e ai giovani perché scuole e società 
civile garantiscano un catalogo di offerte interessante, stimolando le imprese alla disponibilità nei confronti 
degli Istituti Scolastici, inserendo anche opportunità all’estero riprendendo i rapporti già iniziati con i 
gemellaggi allacciati in Francia e Germania.  

 

3.5   Politiche abitative  

Quello dell’abitazione è una delle maggiori preoccupazioni dei cittadini, dati anche i costi di acquisto e locazione 
degli alloggi oggi a Gorgonzola.  

Noi crediamo che un’Amministrazione Comunale abbia il dovere di individuare le adeguate misure per superare le 

difficoltà delle famiglie. 
 

In primo luogo occorre individuare politiche abitative integrate con quelle sociali a tutela delle persone 
fragili che esprimono un bisogno temporaneo di accompagnamento al raggiungimento e alla 
stabilizzazione di una condizione di autonomia e che può essere sostenuto in collaborazione con Enti del 
Privato Sociale che hanno maturato una esperienza professionale nella attivazione di progetti di housing sociale 

personalizzati. 
Occorre individuare a tale scopo alcune situazioni abitative, anche in condivisione, perché queste famiglie possano 
essere ospitate a fronte della sottoscrizione di un patto educativo che riconosca i reciproci impegni. 
 
Per ciò che riguarda l’Edilizia Residenziale Pubblica, Regione Lombardia, che ha competenza normativa in questo 
ambito, ha inteso riformare l’intera materia con la Legge Regionale n. 16 del luglio 2016 e con i successivi 
regolamenti attuativi, introducendo importanti novità relativamente ai bandi, alle modalità di presentazione della 
domanda abitativa e di assegnazione degli alloggi pubblici. 



       Programma per le Elezioni Comunali del 10 giugno 2018 

 
 

 

10 
 

Gli Uffici Comunali dovranno svolgere un compito importante di informazione e supporto per la stesura delle 

domande di accesso per la stesura di graduatorie comunali che prevedano l’'assegnazione delle unità abitative 

in ordine a categorie diversificate di nuclei familiari secondo i criteri del reddito, della presenza di categorie fragili 
come anziani e disabili, con una attenzione particolare ai genitori soli con figli, alle famiglie di nuova formazione, alle 

donne che escono da situazioni di maltrattamento. 
 

Il patrimonio abitativo pubblico che si trova sul territorio di Gorgonzola merita attenzione su diversi fronti: 
● dal punto di vista degli immobili, su cui si rende necessario verificare le condizioni di manutenzione e di 

adeguamento normativo secondo principi di consumi energetici sostenibili. Successivamente alla 
individuazione degli interventi necessari occorre procedere con la pianificazione degli investimenti e dei 

tempi di realizzazione 

● dal punto di vista dell’occupazione occorre proseguire con la verifica dei requisiti di permanenza delle 
famiglie assegnatarie e con il piano di recupero dei crediti derivanti dai canoni di locazione non versati e 

che possono costituire una fonte di finanziamento degli interventi di miglioramento degli alloggi. La 
situazione delle famiglie cambia nel tempo e riteniamo che diverse famiglie possano essere nelle condizioni 

di poter far fronte ai doveri di contribuzione dei canoni pregressi 
 

E’ nostra sensibilità inoltre mostrare attenzione, come Amministratori, a tutte quelle famiglie che non rientrano per 
diversi motivi nelle tipologie indicate dalla normativa che riguarda l’assegnazione di Case Pubbliche ma che 
necessitano di un prezzo di affitto calmierato per poter vivere dignitosamente. 
Per queste famiglie il Governo Centrale mette a disposizione lo strumento dell’Accordo Locale, che trova le sue radici 
nella L. 431 del 1998 e che può essere adottato dai comuni riconosciuti ad alta intensità abitativa, come è 

Gorgonzola. L’Accordo Locale contiene una serie di misure individuate, declinate e sottoscritte dai sindacati che  
rappresentano i diritti degli inquilini e dalle associazioni che rappresentano i piccoli proprietari alla presenza del 

garante pubblico, incarnato dal Sindaco o dall’Assessore delegato. 
L’Accordo prevede la possibilità di stipulare contratti di locazione più bassi del canone libero, stabilendo un limite 
minimo e massimo di locazione annua al metro quadro tenendo conto delle caratteristiche dell’alloggio, della zona di 
ubicazione, della presenza o meno di servizi di pubblica utilità.   
Si prevede che la stipula di un contratto di affitto a canone concordato produca agevolazioni fiscali, sia per l'inquilino 
che per il proprietario, come ad esempio detrazioni fiscali legate al canone corrisposto, l’esenzione di marche da 
bollo e di tasse di registro. 
 

3.6  Sport, Cultura, divertimento e impegno   

L’Assessorato dedicato a queste tematiche sarà punto di raccolta di proposte e iniziative da parte delle varie realtà 

culturali e del tempo libero attive in Gorgonzola, fra le quali favorire proficue sinergie. 

 
Per ciò che riguarda il settore sportivo crediamo si debba partire dall’offerta di una città viva, attiva, in cui le 

persone possano muoversi e fare attività fisica, sia all’aperto che in strutture adatte. Il Comune ha il compito di 

accogliere la voglia di sport e attività fisica dei cittadini, essendo l’attività fisica strettamente collegata alla salute. 

 

L’attività sportiva deve essere anche occasione di sviluppo personale e opportunità di socializzazione, accomunate 

dalle stesse passioni e attività, siano queste sportive o culturali. 

 

Il nuovo centro sportivo non ha risolto i problemi delle associazioni che ci sono sul nostro territorio: le società 

sportive di Gorgonzola sono costrette a rivolgersi altrove, costringendo gli atleti, piccoli e grandi, ad allenarsi nelle 

palestre delle città vicine. 

Il complesso scolastico di via Adda, di proprietà di Città Metropolitana (ex Provincia) è dotato di due palestre, un 

campo da calcio e una pista di atletica. Noi metteremo – l’abbiamo già fatto - intorno a un tavolo, senza 
ulteriori ritardi, scuola, città metropolitana e associazioni sportive per cercare e trovare una soluzione 
a un problema che si trascina da tempo. L’Amministrazione comunale può facilitare la realizzazione di 
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convenzioni con il mondo associazionistico per l’utilizzo di spazi dedicati e strutturati per svolgere attività motorie e 

sport di diverso genere e già presenti sul territorio. 

 

Anche in questo ambito riteniamo importante costituire un tavolo di lavoro e di riflessione con tutti coloro che 
rivestono interesse in questo campo per raccogliere le criticità rilevate da ciascuna associazione e/o cittadino, 
mettere in campo le risorse presenti, costruire sinergie e collaborazioni, mantenere alta l’attenzione verso un’offerta 
che coniughi lo sport con i bisogni espressi da gruppi di cittadini quali giovani, adulti, anziani, ciascuno portatore di 
diverse declinazioni di benessere psico-fisico. 
 

Dal punto di vista culturale è nostro impegno prendere in attenta considerazione tutte le proposte che vengono 
portate dalle Associazioni che si occupano di eventi e dai privati cittadini che hanno desiderio di valorizzare il proprio 

talento e portarlo a conoscenza della comunità.  
Abbiamo sul territorio tanti luoghi di alto valore artistico ma anche luoghi naturali dove poter istallare mostre e 
opere di interesse così come tenere concerti e manifestazioni artistiche. 
Anche in questo ambito sarà nostra cura facilitare la sinergia e la collaborazione tra i diversi attori perché l’offerta di 
occasioni esprima il reale potenziale umano e logistico presente in città. 
 
Uno dei luoghi di comune interesse e patrimonio cittadino è la Biblioteca “Franco Galato”, chiamata a ritrovare quel 

ruolo di frequentazione di famiglie, con lo spazio dedicato ai più piccoli, di studenti con le sale lettura e studio rese 
accoglienti e funzionali per rispondere alle diverse esigenze di studenti delle superiori e di universitari, di 

associazioni che intendono rendersi disponibili nella promozione di incontri a carattere culturale. Ritrovare uno 
slancio passa attraverso nuove proposte, nuovi orari di apertura, nuove forme di collaborazione con altri Enti 

cittadini. 
La Biblioteca Comunale si trova in stretta connessione logistica alla zona cosiddetta Ca’ Busca, oggetto di 

progettazione innovativa sia dal punto di vista strutturale che dal punto di vista della implementazione e gestione di 
servizi dedicati alla collettività. 

Occorrerà pertanto aprire spazi di riflessione su quali possono essere gli strumenti e i tempi di integrazione e 
sinergia perché la valorizzazione dell’offerta legata a quei luoghi centrali della città sia di piena soddisfazione di tutti 
i cittadini e delle associazioni che vorranno impegnarsi nel rendere interessante il progetto in itinere. 
Ci si riferisce qui in particolare a Enti e Associazioni che lavorano nel campo del cinema, della fotografia, della 
musica, delle diverse forme artistiche. 

 
A tale proposito crediamo sia doveroso ringraziare tutti quei cittadini che con grande impegno e determinazione 
dedicano il loro tempo e le proprie risorse a intessere relazioni ricche di umanità sul nostro territorio, esperienze di 
cui è necessario che una Amministrazione si prenda cura e sostenga. 
Riconosciamo che le attività realizzate attraverso le Associazioni di Volontariato contribuisce allo sviluppo di 

relazioni, opportunità, coesione ed è un arricchimento per la comunità. 

3.7    Sicurezza urbana 

La Polizia Locale del nostro Comune è composta attualmente da 10 unità compreso il Comandante, quando, invece, 

le normative regionali, prevedono che vi sia almeno un agente ogni 1.000/1.500 abitanti. Il Comune di Gorgonzola 

quindi risulta essere sotto organico dovendo avere almeno circa il doppio degli agenti attualmente in servizio. 
Questo numero ristretto di unità, non permette di effettuare il turno serale, salvo in alcuni giorni durante la stagione 

estiva. La Polizia Locale è supportata nel controllo del territorio da un sistema di videosorveglianza attivo 24h/24h e 
collegato anche alla locale Stazione dei Carabinieri. Per implementare le misure che garantiscano la sicurezza dei 

cittadini prevediamo di: 
- incentivare la collaborazione reciproca con i corpi di Polizia Locale dei paesi limitrofi al fine di ottimizzare la 

tutela del territorio  
- creare una rete di collaborazione tra Polizia Locale, Servizi Sociali, Protezione Civile e le Associazioni di 

volontariato per il controllo del territorio (soprattutto durante i grandi eventi e/o nei luoghi sensibili come 

ad esempio le stazioni della metropolitana o i parchi pubblici) nonché con i servizi sociali al fine di prevenire 



       Programma per le Elezioni Comunali del 10 giugno 2018 

 
 

 

12 
 

situazioni di disagio sociale, di degrado urbano o altre situazioni che possono generare situazioni di 

insicurezza 

- sostituire le telecamere obsolete con telecamere ad alta definizione e di ultima generazione, dotate anche 
di visione notturna, rivedendo anche i punti della città dove sono posizionate attualmente, al fine di un loro 

riposizionamento nei luoghi più “caldi” della città che non sono sottoposti a videosorveglianza 
- favorire una maggiore collaborazione tra la Polizia Locale, Carabinieri, Guardia di Finanza e Vigili del Fuoco; 

- creare un tavolo dedicato alla sicurezza, decoro urbano e coesione sociale in cui partecipano i 
rappresentanti delle associazioni interessate, i rappresentanti dei gruppi di controllo del vicinato, i 

rappresentanti dei comitati di quartiere, l’assessore con delega a Polizia Locale, l’assessore ai Servizi Sociali, 
forze dell’ordine e Polizia Locale 

- trovare modalità di collaborazione tra Polizia Locale, Ufficio Ecologia e CEM per contrastare l’abbandono di 

rifiuti su suolo pubblico, il danneggiamento e imbrattamento di strutture pubbliche e private, il disturbo 
quiete pubblica, le deiezioni canine, l’uso improprio dei cestini pubblici, i comportamenti indecorosi 

- istituzione di un corpo di Guardie Ecologiche Volontarie in collaborazione con gli Enti Parco e gli altri 
comuni che affianchino la Polizia Locale per quanto riguarda le tematiche ambientali: dal controllo del 

territorio all’educazione nelle scuole, ecc.  
 

3.8    Sicurezza stradale e mobilità ciclabile 

E’ imprescindibile nella nostra idea di una città accessibile a tutti i cittadini, la creazione di una rete di 
piste ciclabili che consentano lo spostamento a piedi e in bicicletta in completa sicurezza. 
Per questo si rende necessario: 

- fare campagne di sensibilizzazione sulla sicurezza stradale e implementare i corsi di educazione stradale 
coinvolgendo anche le autoscuole, al fine di educare la popolazione al rispetto del Codice della Strada  

- prevedere un sistema di illuminazione “a chiamata” degli attraversamenti pedonali più pericolosi (ad 
esempio in prossimità di scuole, centri sportivi, oratorio), pitturare gli stessi con colori forti al fine di renderli 

maggiormente visibili. Nei casi più pericolosi, prevedere anche la creazione di attraversamenti rialzati; 

- istituzione di zone 30 km/h nei quartieri e nelle piazze più frequentate al fine di aumentare la sicurezza per 
pedoni e ciclisti, rendendo le strade a misura d’uomo (e non di automobile) e riducendo il rischio di incidenti 

mortali e l’inquinamento atmosferico 
- sensibilizzare i cittadini all’uso corretto della bicicletta e al rispetto del Codice della Strada, prestando 

particolare attenzione a non percorrere strade in contro mano e ad utilizzare i marciapiedi. Inoltre, 
prevedere la creazione di attraversamenti dedicati per l’attraversamento ciclopedonale in presenza di piste 

ciclabili 
- implementare l’educazione stradale nelle scuole collaborando anche con le Associazioni (ad esempio FIAB 

per quanto riguarda l’utilizzo della bicicletta)  

- aumentare i luoghi ove parcheggiare in sicurezza le bicilette 
 

3.9  Da città a comunità: facciamolo insieme 

Vogliamo fare qui riferimento ad una serie di progetti, alcuni regolamentati da una normativa nazionale o regionale, 
altri nati come buone pratiche dalla collaborazione di diversi attori economici e sociali, altri ancora che hanno 

trovato interesse in città da parte di cittadini attivi che si impegnano volontariamente nell’offerta di servizi utili agli 
altri. 

 
Vogliamo segnalare le azioni più significative che intendiamo sostenere e promuovere: 

 

Baratto amministrativo: normato da una legge nazionale che contiene “Misure di agevolazioni della 
partecipazione delle comunità locali in materia di tutela e valorizzazione del territorio” e disciplina la possibilità per i 

comuni di stabilire riduzioni o esenzioni di tributi a fronte di interventi di riqualificazione del territorio, da parte di 
cittadini singoli o associati. Gli interventi possono riguardare la pulizia, la manutenzione, l’abbellimento di aree verdi, 
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piazze, strade ovvero interventi di decoro urbano, di recupero e di riuso con finalità di interesse generale. Il “baratto 
amministrativo” viene applicato, in forma volontaria, ai cittadini che sono in difficoltà a saldare i propri debiti 
tributari e che presentano determinate caratteristiche, stabilite mediante adozione di un Regolamento. 
Concretamente, attraverso lavori socialmente utili per la comunità, il cittadino che per comprovati problemi 
economici non riesce a far fronte al pagamento delle tasse già scadute può saldare il debito eseguendo delle attività 
per conto del Comune. 

Sprecometro: si tratta di un progetto ambientale che da’ attuazione alla legge nazionale antisprechi, finalizzata a 
promuovere il recupero e la donazione delle eccedenze alimentari e/o dei prodotti invenduti nei negozi in città che si 
può realizzare con il coinvolgimento attivo delle attività commerciali che intendono aderire e le organizzazioni no 
profit di utilità sociale unitamente a singoli cittadini che desiderano rendersi disponibili. 
 
Gli obiettivi del progetto possono essere così declinati: 

1. contribuire concretamente alla riduzione degli sprechi alimentari; 
2. concorrere alla riduzione della quantità di rifiuti da smaltire in discarica, mitigando l'impatto ambientale e 

atmosferico; 
3. stimolare nuove occasioni di solidarietà e di impegno civile; 

4. promuovere, organizzare e sostenere pratiche e percorsi formativi orientati alla lotta allo spreco e alla 

diffusione di una cultura ecologica, di amore per la natura e salvaguardia delle risorse naturali; 
5. aiutare le persone e le famiglie più vulnerabili e in condizioni di marginalità; 

6. sostenere i principi dell'economia circolare prolungando, il più possibile, il ciclo di vita e di utilizzo dei 
prodotti; 

7. creare nuove opportunità imprenditoriali locali funzionali al progetto 
La norma prevede incentivi fiscali per chi opera contro lo spreco alimentare. In particolare è previsto uno sconto 
sulla parte variabile della Tari a favore degli operatori pubblici e privati del settore alimentare che partecipano 
all'iniziativa. Tutti gli esercizi commerciali aderenti, inoltre, possono esporre una certificazione di qualità che attesta 
la qualifica pubblica di “esercizio commerciale attento e sensibile a un consumo etico e sostenibile”. Le scuole 
possono giocare una partecipazione finalizzata a rendere consapevoli gli studenti dei rifiuti prodotti e quindi 
incentivare il cambiamento delle abitudini alimentari nelle loro famiglie per avvicinarsi all’obiettivo spreco zero. 
 
Municipium: si tratta di un’applicazione gratuita per smartphone che dà la possibilità al Comune di inviare ai 

cittadini comunicazioni istantanee per quanto riguarda gli eventi presenti sul territorio e le news comunali. Inoltre, 
con Municipium, i cittadini possono inviare segnalazioni sulla viabilità, i rifiuti e sul verde pubblico e accedere a 
mappe con segnalati i punti di interesse della città. Una sezione infine è dedicata anche alla raccolta differenziata 
porta-a-porta, con un calendario digitale per la raccolta rifiuti, le informazioni sull’isola ecologica, il ritiro degli 

ingombranti e un glossario per differenziare correttamente i rifiuti. L’applicazione giusta per rendere Gorgonzola una 
città sempre più smart e vicina ai bisogni del cittadino. 
   
Sicurezza partecipata: si avvicina a ciò che è stato messo in atto da alcuni comuni, anche limitrofi, sotto il nome 
di “controllo del vicinato”. Ciò che noi vogliamo sottolineare è la focalizzazione sulla collaborazione e la fiducia tra 

vicini, fondamentali perché si instauri un clima di sicurezza che, a partire dalla partecipazione e dalla attenzione di 
ciascun cittadino, scoraggi atti di vandalismo, truffe, scippi a danno di persone particolarmente vulnerabili come 

anziani e bambini. Si tratta di favorire la nascita o il rinforzo di reti di solidarietà e scambio di informazioni per 
meglio controllare il nostro territorio, combattere le situazioni di solitudine, a partire dal confronto sulla percezione 
del pericolo e del sentimento della paura, così diffuso nella società di oggi. Crediamo che questi temi abbiano a che 
fare anche con la qualità del territorio come, per esempio, l’illuminazione delle strade e l’offerta di spazi all’aperto 
attrezzati per facilitare attività collettive all’aria aperta. 
 
Bici sicura: istituzione di un registro per le biciclette in cui sarà possibile registrare il proprio mezzo al fine di 

favorire il riconoscimento in caso di furto: ogni bicicletta registrata verrà dotata anche di un numero di targa 
identificativo del proprietario.     
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Aperitivi musicali: coinvolgendo le scuole di musica presenti sul nostro territorio e con i gestori dei bar della città, 

vogliamo organizzare momenti di socializzazione che permettano di conoscere le nostre ricchezze culturali e  

commerciali. 
 

Catalogo dei Servizi di rilevanza sociale: si tratta di una formula che permette all’Amministrazione di rendere 
trasparenti, fruibili e di semplice consultazione, i Servizi che mette a disposizione del cittadino nelle diverse aree di 

intervento, utilizzando differenti forme di comunicazione. 
Già a livello nazionale, l’Agenzia per l’Italia digitale sta portando avanti una serie di iniziative volte migliorare 

l’esperienza degli utenti nell’accesso ai servizi resi disponibili dalle pubbliche amministrazione. Da parte nostra con 
questo catalogo intendiamo dare visione e rilevanza di tutti quei servizi già ora esistenti, di quelli che sono nati 

come progetti sperimentali e che, dopo opportuna valutazione di efficacia e di efficienza, possono e devono essere 

stabilizzati e messi a sistema, introducendo due servizi su cui riteniamo di poter lavorare e che sono L’Albo delle 
Assistenti Famigliari e l’Albo delle Baby Sitter.  

Accogliendo la richiesta di molte delle famiglie incontrate, e volgendo lo sguardo ad altre esperienze civiche 
virtuose, si vuole portare anche nel nostro comune professionalità e garanzie di serietà nella ricerca di personale a 

sostegno delle famiglie con soggetti fragili quali bambini, disabili e anziani che necessitano di un aiuto e che spesso 
si affidano solo al passaparola laddove questo è possibile.   

 
Catalogo delle iniziative culturali e della solidarietà: rubrica di facile consultazione per coloro che sono 

interessati a conoscere e aderire agli eventi, ai corsi, alle iniziative presenti in città; raccolta di ciò che viene 

proposto e realizzato da ciascun gruppo che diventa mezzo di scambio e veicolo di informazioni tra gli stessi gruppi. 
 

Ufficio Bandi: il sostegno alle Associazioni,  siano queste nel settore sociale, sportivo, culturale, ricreativo, avviene 
di norma mediante diversi tipi di collaborazione: stipula di convenzioni,  concessione di spazi di ritrovo, 

assegnazione di fondi sulla base di progetti presentati in risposta a Bandi emessi dalla stessa amministrazione 
comunale.  Quest’ultimo strumento, il Bando pubblico che può avere carattere comunale, regionale o nazionale fino 

ad estendere la nostra attenzione anche a quelli europei, è sempre più considerato una strada “obbligata” per 
promuovere forme di progettazione sul territorio in maniera partecipata. 

Per questa sua importanza riteniamo che possa essere utile istituire un ufficio “Bandi” che diventi punto di 

riferimento per i cittadini e le associazioni con lo scopo di orientare, informare, semplificare, facilitare la propria 
adesione alle proposte che possono portare risorse al territorio e alla sua comunità.  

Allo stesso modo riteniamo importante individuare un luogo fisico, una Casa per le Associazioni, identificabile come 
spazio di condivisione e fucina di idee per incrementare azioni volte al benessere di tutti. 

Un’agenda condivisa delle attività e dei progetti  attivi diventa risorsa  per pianificare e valorizzare le singole 
iniziative, permettere una migliore promozione delle stesse ed una migliore sinergia e gestione, renderle 

maggiormente accessibili ai cittadini attraverso una informazione capillare alle famiglie.  
Nell’ottica della mobilità dolce riteniamo utile la creazione di un ufficio che si occupi, anche, di gestione di bandi, 

educazione nelle scuole, progettazione di percorsi ciclabili, promozione all’utilizzo della bicicletta etc. 

 

4. UNA COMUNITA’ CHE VIVE IL TERRITORIO   

4.1 Valorizziamo il territorio in cui viviamo  

 
Occorre ripensare la politica territoriale ponendo attenzione all’ambiente almeno quanto la poniamo alle opere e alle 

strutture, e non considerare l’ambiente quale bene sacrificabile.   

Il territorio è la nostra casa e, insieme, patrimonio naturalistico, storico, produttivo e agricolo. 
Occorre valorizzare e tutelare le aree e le aree verdi ancora presenti e recuperare il patrimonio 
residenziale esistente, in particolare gli edifici fatiscenti e le ex aree industriali, attraverso un’edilizia 
di qualità e di basso impatto ambientale.  Pensiamo che educare, agevolare e sostenere la diffusione capillare 

del buon uso del verde e la realizzazione di impianti che utilizzano energie rinnovabili, quali fotovoltaico, idroelettrico 
e geotermico, siano azioni che vadano in questa direzione.  
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Crediamo che la priorità non sia più costruire, realizzando opere su territorio vergine, trascurando il valore e 

potenzialità dall’ambiente.  

Crediamo che l’ambiente di Gorgonzola sia una risorsa di pregio che rende bella, vivibile e invidiabile la nostra città.  
Teniamo alla salvaguardia delle aree verdi e di pregio, tra cui rientra anche l’area lungo il naviglio Martesana, perciò 
siamo contrari all’edificazione nella zona verde tra il naviglio e la tangenziale sud di Gorgonzola: una zona di elevato 
valore paesaggistico e ambientale cui non vogliamo rinunciare. Vediamo per quest’area una valorizzazione creando 

una zona verde fruibile dalla cittadinanza, attrezzata e disponibile a tutti i cittadini.  
 

Gli obiettivi generali che ci poniamo sono: 
● revisione del PGT per eliminare tutte le previsioni di consumo di suolo e inserimento delle Aree 

a Nord di Gorgonzola nel Parco Agricolo Nord Est (P.A.N.E) 
● miglioramento della qualità della vita dei cittadini preservando e valorizzando  la tipicità del paesaggio e 

migliorando l’interazione tra il paesaggio e l’ambito urbano. Crediamo infatti che la cura e la salvaguardia 

del paesaggio conducono ad un accrescimento del senso di appartenenza alla città dei cittadini; dove 
l’ambito è degradato ci sono conseguenze sociali e sanitarie negative 

● adesione alle Linee Guida della Città Metropolitana di Milano nelle quali si indirizza lo sviluppo urbano verso 
un decremento del consumo del suolo, di cui la fascia di verde agricolo a sud della città sia parte  attiva e 
tutelata nella sua funzione di area agricola. Si punta su un sostegno alla tipicità dei prodotti agro-alimentari 
per uno sviluppo sostenibile che promuova il patrimonio ambientale che contraddistingue il nostro territorio 

e ne sviluppi anche la possibile vocazione turistica  

● riqualificazione urbana perseguita e attuata mediante la tutela del paesaggio antropico, la valorizzazione del 
verde urbano, il recupero  del patrimonio costruito esistente, la rivitalizzazione attraverso l’inserimento di 
nuovi servizi, l’incremento di attività commerciali di vicinato, la riorganizzazione  di spazi di fruizione 
collettiva 

● recupero di edifici storici e delle zone ad essi limitrofe  
● attenzione alla rivitalizzazione e recupero dei complessi residenziali storici tipici a corte lombarda 
● miglioramento del sistema viabilistico privilegiando le zone ed i percorsi ciclo pedonali interni alla città e di 

collegamento con i territori circostanti, migliorandone la qualità e la sicurezza agendo anche sul 

potenziamento dell’illuminazione pubblica utilizzando strumenti a basso consumo energetico; impegno a 

portare a compimento i collegamenti ciclo-pedonali  con i territori circostanti e migliorare le vie di 
comunicazione con le aree agricole in particolare del Parco Sud ove sono ubicate le cascine 

● promozione di interventi di bio-edilizia, di risparmio energetico ed uso di fonti energetiche alternative 
● interventi volti a risolvere il problema delle barriere architettoniche negli spazi ed edifici pubblici e privati 

con accesso pubblico, con provvedimenti efficaci e a breve termine 
● rivisitazione del centro storico avendo cura a facilitare gli interventi di edilizia, promuovendo piani di 

recupero in particolare dove la vicinanza di edifici esistenti rende problematici gli interventi di recupero e di 
efficientizzazione 

La riorganizzazione viabilistica del centro storico deve necessariamente comprendere una accessibilità prioritaria per 
pedoni e ciclisti, con distinzione protetta di percorsi rispetto al traffico veicolare, con ridefinizione delle aree a 
parcheggio per cicli e autovetture; gli interventi prevedono una riprogettazione consapevole e coordinata su tutto il 
territorio dell’arredo urbano con il coinvolgimento del parere dei cittadini ed il controllo dei costi. 
L’ottica è quella di intervenire sull’arredo urbano come risorsa per la collettività e non come investimento 

occasionale, per prendersi cura dello spazio urbano in cui il design degli arredi si caratterizza come riqualificazione 
ambientale e sociale, relazionandosi con la collettività ed i suoi bisogni, contribuendo all’inclusione sociale e 

all’uguaglianza.  
 

4.2    Valorizzazione del patrimonio edilizio esistente: recupero del patrimonio storico di 
pregio e delle aree degradate e dismesse 

 
Nostro proposito è limitare l’incremento edificatorio eccessivo delle zone periferiche perché questo 
comporta per il territorio la sottrazione progressiva di aree di qualità paesaggistica e lo 
sbilanciamento del rapporto tra servizi disponibili e cittadini. Alla indiscriminata costruzione di palazzi 
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residenziali seriali si vuole sostituire uno sviluppo consapevole e indirizzato alla creazione di servizi e 
spazi di partecipazione collettiva come piazze e parchi pubblici.  
 
Gestione del patrimonio 

La valorizzazione e il recupero del patrimonio storico edilizio e paesaggistico prevedono una maggiore disponibilità di 
spazi, anche all’aperto, destinati allo sviluppo culturale dei cittadini, alla promozione di eventi culturali, alla 

formazione e informazione, alla fruizione con modalità di co-working e di utilizzo di tecnologie avanzate disponibili 
trasversalmente a tutte le generazioni. 

In tale ottica si intende, per quanto possibile, accedere ai finanziamenti Regionali e Statali destinati al recupero di 
patrimonio edilizio in particolare per la creazione di opportunità lavorative per giovani ed usufruire di finanziamenti 
per l’implementazione di reti a connessione WIFI a titolo gratuito. 
 
Gli Ambiti urbani trascurati che riteniamo siano da valorizzare in modo prioritario in quanto rappresentativi 

dell’identità culturale di Gorgonzola: 
- Ospedale Serbelloni, con particolare attenzione al giardino che si affaccia su via Trieste, aprendo una 

contrattazione con l’ente gestore 
- Ca’ Busca, oggetto di recente bando di concorso pubblico, il cui riuso si intende portare a compimento verificando 

la compatibilità tra i contenuti del progetto vincitore e le esigenze rilevate dall’ascolto dei cittadini 
- Molino Vecchio, in completo stato di abbandono e purtuttavia in posizione strategica rispetto al percorso 

paesaggistico lungo il Naviglio Martesana: potrebbe diventare centro di memoria della realtà contadina di 

Gorgonzola, legame tra passato e futuro della vocazione agro-alimentare  
- Area Industriale Bezzi, che può rappresentare un’area con vocazione di archeologia industriale 

- Area Deposito Metropolitane Milanesi, fronteggiante l’Alzaia del Naviglio Martesana 
- Aree di deposito e ditte dismesse in zona Villa Pompea, lungo il Naviglio Martesana 

 
Un’attenzione particolare verrà data alla viabilità nella zona ovest dove è presente un ponticello napoleonico che 

deve essere valorizzato ma sul quale, invece, transita una grossa porzione del traffico locale. Una soluzione non può 
prescindere da un tavolo di concertazione con i paesi limitrofi. Sarà nostro far incontrare le amministrazioni 

interessate senza ulteriori ritardi, al fine di arrivare a una soluzione che metta in sicurezza il ponte e che garantista il 

fluire del traffico urbano  dei residenti nella zona ovest. 
 

Interventi sugli edifici a tutela della salubrità dell’ambiente urbano, della salute pubblica e della 
sicurezza dei cittadini 

 Rimozione dell’amianto: questo materiale rappresenta un pericolo per la salute dei cittadini in funzione del 
rilascio di fibre cancerogene nell’ambiente; per questo, in aggiunta a quanto indicato all’art.7 del 

Regolamento Edilizio in  Comunale corso di validità, si ritiene di verificare l’adesione al  Censimento Amianto 
Regione Lombardia, in attuazione della L.R.17/03, e quindi dello  lo stato della rimozione o trattamento di 

manufatti  in amianto esposti sul nostro territorio, tramite la redazione di una mappa aggiornata effettuata 

da personale tecnico comunale e/o tecnici ASL. 
Dalla verifica della presenza di amianto esposto sul territorio deriverà la definizione della strategia per 

risolvere il problema in breve tempo: ai cittadini devono essere fornite indicazioni sulle modalità di controllo 
e verifica della sussistenza delle condizioni di sanificazione o rimozione e sugli incentivi promossi dalla 

Regione Lombardia quale contributo alla spesa.  Al fine di promuovere la rimozione di un materiale volatile 
così pericoloso per la salute si intende supportare i cittadini coinvolti a mettere in atto le procedure 

pertinenti anche attraverso operazioni di coordinamento da parte dell’Amministrazione Pubblica di più 
interventi sul territorio, al fine di perseguire opportunità di abbattimento della spesa nell’obiettivo comune 

di migliorare la salubrità dell’ambiente.  

 Idoneità statica degli edifici: in relazione all’obiettivo di  riqualificazione e valorizzazione del centro urbano 
storico e del patrimonio edilizio esistente,  sottolineiamo l’importanza di applicare una importante misura 

che garantisca la sicurezza dei cittadini, l’agibilità e la sicurezza del patrimonio edilizio storico  stesso:  
sottoporre  il patrimonio edilizio  a verifica statica a partire dagli edifici di età superiore ai 50 anni con 
l’introduzione dell’obbligo alla redazione del CIS - Certificato di idoneità statica, da parte di un tecnico 
abilitato. Tale procedura, soggetta ad agevolazioni fiscali, verrà applicata secondo precise linee guida 
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univoche. Trattandosi spesso di edifici a cortina nel centro storico, l’Amministrazione Comunale fornirà 

supporto informativo e di coordinamento nell’ottica di ottimizzazione dei tempi e dei costi. 

 Recupero del patrimonio esistente: per intervenire sugli edifici di valore storico-architettonico si pensa al 
supporto di sponsorizzazioni private in sinergia con finanziamenti pubblici specifici per i beni artistico-

culturali. 
Gli Incentivi al Recupero del patrimonio edilizio esistente sia storico che recente attingono alle agevolazioni 

per l’uso di sistemi costruttivi bio-sostenibili con impianti che si avvalgano di energie rinnovabili per ridurre i 
costi economici di gestione del patrimonio e ridurre l’impatto dell’edificato sull’ambiente attraverso la 

limitazione delle emissioni in atmosfera. 
Nelle corti e nei cortili degli edifici esistenti ed in corso di costruzione si ritiene di individuare spazi idonei 

non solo per il parcheggio delle auto, in conformità all’applicazione della Legge122/89, ma in funzione della 

volontà di favorire il traffico ciclo-pedonale, si propone quindi di individuare idonei spazi di parcheggio per 
le biciclette in proporzione al numero di unità immobiliari. Così anche nelle aree pubbliche, in ambito di 

arredo urbano e risistemazione, dovranno essere individuati spazi di parcheggio biciclette integrati nel 
sistema di circolazione ciclo-pedonale. 

 Esaminare una ad una le Convenzioni aperte con gli abitanti di alcuni quartieri della città e che afferiscono 
al settore dell’edilizia privata, individuando tempi e modalità per la loro risoluzione tenendo conto della 

normativa e dei reali interessi della collettività e del cittadino. 
 

In coerenza con l’obiettivo di attivare progetti eco-sostenibili si intende promuovere sistemi di recupero delle acque 
meteoriche da riutilizzare per la gestione del verde ed i servizi delle abitazioni, favorendo la diffusione di una cultura 
volta a limitare lo spreco dell’acqua e ad evitarne   la contaminazione del suolo e dell’aria. 
 
Tra il patrimonio esistente consideriamo anche le stazioni metropolitane di Villa Pompea e Cascina Antonietta, luoghi 

di connessione tra itinerari urbani e territorio circostante: pensiamo si debbano predisporre opportuni servizi, 
ritenuti essenziali, adeguandone il decoro per renderle accoglienti in funzione del loro ruolo di “porte di ingresso 

della città”. Dovranno prevedersi sistemi di abbattimento delle barriere architettoniche e opportuna segnaletica dei 
principali luoghi caratteristici e dei percorsi ciclo-pedonali.  

Siamo fortemente motivati a trovare soluzioni per la situazione disagiata in cui versano i parcheggi antistanti le 

stazioni metropolitane e risolvere le problematiche nella viabilità, anche quando coinvolgono i comuni limitrofi e il 
comune di Milano, in quanto i pendolari e gli studenti che giornalmente attraversano tali luoghi si misurano 

frequentemente con questi disagi e ne patiscono le conseguenze, come anche l’intera area che si presenta irta di 
ostacoli e impedimenti ad un traffico anche ciclo pedonale scorrevole. 

Relativamente alla viabilità consideriamo anche il nuovo cimitero, aperto e utilizzato sempre di più come spazio 
pubblico, che merita al più presto di essere dotato di un collegamento ciclo-pedonale con la zona di v.le Kennedy, in 

continuità con il vecchio cimitero, luogo storico della memoria, per consentire un agevole accessibilità in sicurezza 
con adeguata illuminazione. 

 

La nostra storia testimonia che abbiamo sempre considerato la revisione completa del cimitero di via Adda un 
argomento prioritario. Sarà nostra cura ridurre realmente la previsione dei costi poiché, ad oggi, nulla è stato 

realmente fatto per realizzare un cimitero ad un costo accettabile per la nostra comunità e adeguato alle nuove 
esigenze (es. cremazioni).  L’attuale amministrazione dopo 5 anni si è limitata ad approvare un progetto di fattibilità 

tecnica e nulla più. 

4.3   Aree periferiche di espansione residenziale 

 

La città sta consolidando un’azione di espansione che erode le aree verdi. Se da un lato la zona di Cascina 
Antonietta ha oramai consolidato la realizzazione d edifici residenziali, altre aree sono oggetto di interesse per 

l’edificazione residenziale. E’ il caso dell’area verde di fronte alla stazione della metropolitana di Villa Pompea, l’area 

a ridosso della Cascina Gogna al confine con Bussero, l’area compresa tra il Naviglio Martesana, la tangenziale sud 
di Gorgonzola e il centro sportivo Seven Infinity. 
Tutte queste aree a verde sono soggette a interessi e a rischio edificabilità. 
Noi riteniamo che oltre all’edificabilità residenziale occorra tenere presente anche altri aspetti. 
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Là dove si è, purtroppo, già deciso di edificare (e non è possibile fare dei passi indietro) occorre 
pianificare anche altro, oltre alla sola edificabilità. E’ necessario prevedere la realizzazione di servizi 
per la cittadinanza: strutture, inserimento della cittadinanza nel quartiere nella città affinché le nuove 
periferie siano vive e pulsanti e non dormitorio e mera area di passaggio. 
Essendo i quartieri nuovi e senza vincoli pregressi da rispettare, gli edifici devono essere realizzati con modalità 
coerenti con le esigenze di economia energetica, sicurezza della viabilità, accesso per le disabilità. 

Le vie devono prevedere marciapiedi e la dove si costruisce del nuovo, il marciapiede deve esistere, come 
condizione inderogabile.   

Si prevede una dotazione di servizi diffusi anche per queste aree, con creazione di aree verdi e spazi di 
socializzazione di quartiere ove possano crearsi occasioni di mercati e ritrovi. 

Nell’ambito dei piani attuativi di realizzazione di complessi edilizi in grado di trasformare il territorio si intende 
applicare un maggiore controllo di risultato, coerente nelle scelte progettuali realizzative rispetto alle linee 
morfologiche di indirizzo dei piani generali, spesso disattese nelle singole pratiche autorizzative, mediante 
prescrizioni più stringenti e vincolanti  nella stipula delle  convenzioni tra amministrazione e operatori. 
 

4.4   Le aree a nord della metropolitana 

 
Occorre aprire una seria riflessione su questo spazio, composto da aree agricole bloccate da decenni, in attesa di un 
intervento di valenza sovracomunale. Si tratta, in realtà, di uno dei due grandi polmoni ancora verdi della città, che 

è impensabile sacrificare a qualsiasi tipo di speculazione.  
La nostra proposta è quella di inserire queste aree nel Parco Agricolo Nord Est, collegandole alle aree agricole poste 
a sud dell’abitato. In questo modo si creerebbe una sorta di “cintura verde” che circonda il nostro paese, 
permettendo alla cittadinanza di poter beneficiare dei numerosi servizi eco-sistemici generati dalle aree verdi.   
Come abitanti di Gorgonzola siamo abituati a vedere verde, paesaggi belli lungo la Martesana, la Molgora. 

4.5   Valorizzazione del percorso paesaggistico lungo il Naviglio Alzaia Martesana 

 
La nostra città è posta in un contesto veramente rilevante non solo dal punto di vista commerciale e strategico per 

la viabilità e i collegamenti pubblici con Milano e il suo hinterland ma anche per la presenza di aree a forte rilevanza 
paesaggistica tra cui non può e non deve passare inosservato il percorso ciclo-pedonale dell’Alzaia Naviglio 

Martesana e le zone che lo cingono.  
Su questa zona crediamo importante intervenire con queste coordinate: 

 Promozione del recupero di aree dismesse lungo l’Alzaia per l’inserimento di attività di servizio 
multifunzionali considerando le aree di lavoro e di deposito dismessi come il deposito di ATM in via Trieste 

 Miglioramento ed incremento dei collegamenti tra l’Alzaia del Naviglio e la città, delle aree urbane tra nord 

e sud di Gorgonzola, separate dalla linea della metropolitana mediante la creazione di sovrappassi e 
percorsi ciclo-pedonali chiaramente individuabili tramite adeguata segnaletica 

 Ridefinizione e ampliamento degli attraversamenti del Naviglio Martesana verso il centro urbano e dei 
collegamenti verso i principali centri attrattivi della città e del territorio quali Palazzo Pirola, Piazza Italia, 

Piazza Cagnola, Piazza S. Francesco, Piazza San Pietro, Corte dei Chiosi e negozi del centro città, Cà Busca, 
Palazzo Serbelloni, Parco Sola Cabiati e Biblioteca di via Montenero, Chiesa dei SS. MM. Protaso e Gervaso, 

Ospedale Serbelloni, le tre Stazioni Metropolitane, Area del torrente Molgora, Cascine dell’Area Agricola 
 Definizione di sistemi di illuminazione compatibili a basso impatto ambientale e basso consumo per 

illuminare le parti del percorso oscure difficilmente percorribili ed insicure 

 Posizionamento di sistemi di controllo della velocità dei cicli per garantire la compresenza di pedoni e 
biciclette lungo l’Alzaia del Naviglio Martesana  

 Miglioramento delle aree di sosta con dotazioni di servizi più efficienti quali fontanelle di acqua potabile, 
sedute confortevoli e mitigate con il verde, chioschi di servizio a basso impatto ambientale per il ristoro, per 

la manutenzione dei cicli e per il parcheggio delle biciclette 
 Posizionamento di segnaletica adeguata lungo il percorso che individuino i principali poli attrattivi del 

territorio e servano da guida sia per l’accesso alla nostra città sia per il recupero di un percorso complessivo 
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tra le città ed i paesi che si affacciano lungo il Naviglio Martesana, volti nel contempo a ritrovare i cenni 

storici e scoprire itinerari paesaggistici e gastronomici 

 Localizzazione di aree verdi lungo il corso del Naviglio Martesana, tangenti o facilmente raggiungibili   da 
attrezzare ad uso spazi ricreativi e giardini urbani come aree gioco per bambini, percorsi fitness per adulti, 

spazi di relax gestiti in modo eco-sostenibile e partecipato tra Amministrazione Pubblica e cittadini 
 Promozione dell’utilizzo in senso Navigabile del Corso del Naviglio Martesana e dell’utilizzo alternativo in 

termini sportivi 
 Creazione di un nuovo Parco Urbano nel tratto di uscita a est da Gorgonzola, compreso tra via Trieste e la 

Padana (ex SS11). 

4.6   Valorizzazione del verde urbano  

La presenza nella città di zone verdi tra loro accessibili a piedi o in bicicletta catalizza relazioni sociali positive, facilita 

le possibilità di svolgere attività fisica, promuove salute e riduce stress, ansia, aggressività, migliorando la qualità ed 
il livello di sicurezza. 

Le aree verdi in una città costituiscono occasione di incontro e socializzazione, la loro cura e salvaguardia 
contribuiscono ad un accrescimento del senso di appartenenza dei cittadini ad una comunità. 
Per questi motivi il nostro impegno è di promuovere la consapevolezza delle amministrazioni pubbliche e dei cittadini 
rispetto alla utilità di investire nel patrimonio verde ad uso della collettività. Il verde urbano, infatti, se ben 
progettato e gestito, stimola l’attività del riuso urbano e del recupero edilizio. 
Obiettivo privilegiato diventa la salvaguardia della bio-diversità e connessioni ecologiche attraverso il collegamento 
di aree verdi urbane: un sufficiente grado di biodiversità è fondamentale per la sostenibilità e la salute del verde 

urbano; la presenza di “corridoi ecologici” che collegano aree verdi urbane facilita lo spostamento fauna-flora 
incrementando la diversità biologica necessaria per la sopravvivenza di ecosistemi naturali: si considera in 

particolare il collegamento tra le aree verdi urbane ed extraurbane  tra cui le Aree nord lungo il Torrente Molgora e 
l’area agricola del Parco a Sud.  I programmi di cura e manutenzione del verde esistente dovrà avvenire secondo 
criteri di gestione eco-sostenibile, a basso costo e mediante una gestione partecipata con i cittadini, in quanto il 
modello per la sostenibilità del verde che consideriamo è caratterizzato dalla coesistenza di tre aspetti: ambientale, 
sociale ed economico. 
 
Le azioni, promosse dall’Amministrazione Comunale per supportare tali programmi e che abbiamo individuato per 

attuare una efficace ed efficiente gestione del verde urbano possono essere così riassunte: 
 promozione di informazione e formazione sul valore e la qualità del nostro patrimonio ambientale in 

rapporto alla qualità della vita che possa risultare funzionale anche alla gestione del verde privato negli 
ambienti domestici; in tal senso vediamo come ricchezza il supporto tecnico e il coinvolgimento di 

associazioni e privati cittadini come interlocutori e testimoni privilegiati circa criticità, opportunità, 
conoscenza 

 incremento dell’offerta di aree destinate ad orti urbani ed offerta aggiuntiva di  giardini urbani intesi come 

luoghi in cui si promuove un modo di vivere sano e in cui si condivide un’attività a contatto con la natura 
che possa anche contribuire ad  un sistema integrativo di risparmio sulla spesa alimentare pro-capite - tali 

iniziative potrebbero essere coordinate anche con aziende agricole a funzione didattica  e a produttori a km. 
0 del territorio    

 temperamento dell’impatto dei sistemi viabilistici di recente formazione quali la TEM e la BRE-BE-MI, la 
deviazione della Padana Superiore, estremamente  invasivi del territorio ed elementi di compromissione del 

paesaggio, con il ripristino del verde secondo le caratteristiche autoctone  naturalistiche del territorio 
 realizzazione di un vivaio comunale e di compostaggio (per la manutenzione del solo vivaio) gestito 

secondo sistemi eco-sostenibili di riciclo di materiali di scarto; questo complesso di attività potrebbe essere 

gestito in parte dagli agricoltori consorziati, in parte dal comune o da cooperative, e finanziato attraverso 
contributi provinciali, regionali e della comunità europea. 

 recupero di giardini storici quali il giardino della Villa Serbelloni all’uso pubblico con la cura del verde e la 
catalogazione delle specie arboree di pregio  

 istituzione di Bandi pubblici indirizzati a gruppi di cittadini per promuovere la progettazione partecipata su 
iniziative che riguardano la gestione di spazi aperti con contributi finalizzati al miglioramento di aree comuni 

come giardini condominiali, orti o giardini urbani, tra cui le aiuole cittadine, contesti di quartiere ove i 
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cittadini stessi si rendono capaci di pensare ad interventi di qualità. I progetti sono oggetto di valutazione, 

monitoraggio e valutazione finale, con modalità di trasparenza e facile consultazione, da parte di ogni 
cittadino che vi vorrà aderire 

 creazione di ambienti diversificati, accessibili in sicurezza e dedicati al gioco, in cui siano coinvolti elementi 
naturali, e che risultino stimolanti in modo trasversale per tutte le fasi della vita di ciascuno  

 
Uno strumento utile in questo ambito il Regolamento di Decoro Urbano Comunale, che intendiamo elaborare 

ed adottare e che agisca su più fronti:  

- sostenere l’educazione al rispetto dell’ambiente, per noi e gli altri cittadini e insieme tuteli 

l’ambiente e il decoro della nostra città 

- declinare regole di buon vicinato che spesso vediamo ignorare, ma che vorremmo venissero 

valorizzate 

- definire buone regole di cultura e rispetto delle strade e luoghi comuni perché possano risultare 

fruibili da tutti in modo civile e rispettoso degli altri 

- interventi nelle scuole cittadine per affrontare il tema delle regole che permettono a tutti di 

convivere nella città, nel rispetto e pieno godimento del territorio. Vorremmo incentivare azioni  

- informative, rivolte ai giovani e meno giovani, su questi temi: 

▪ sicurezza stradale, 

▪ gestione rifiuti, 

▪ deiezioni canine, 

▪ tutela del verde, 

▪ la storia di Gorgonzola e i suoi aspetti caratteristici, 

▪ protezione civile, 

▪ decoro urbano. 

 

 

4.7   A proposito di verde e animali domestici 

Ciò che abbiamo potuto verificare, parlando con cittadini proprietari di animali domestici è l’esistenza, nella nostra 

città, di aree riservate ai cani insufficienti in termini di spazio e di attrezzature.  
Da qui la necessità di aree che: 

 permettano agli animali di correre e muoversi secondo le loro necessità  

 siano opportunamente dislocate, per esempio nella zona limitrofa al Campo sportivo che registra famiglie 

giovani amanti degli animali e proprietari di cani, terreni incolti di proprietà comunale utilizzabili a tale scopo 
 siano attrezzate con percorsi di agility, utili al cane e facilmente realizzabili con materiali poveri ed economici 

perché ricavabili dal riciclo e dal ri-uso di oggetti di facile reperimento 

Inoltre è sentita la necessità di un accompagnamento di tipo formativo per le persone che intendono avvicinarsi 
all’esperienza di vivere con un animale domestico o che già hanno una relazione con un cane. Spesso si è portati a 

dare per scontato che l’incontro e la comunicazione tra essere umano e cane sia facile e immediata ma è 
sicuramente utile per entrambi scoprire le diverse forme comunicative che si possono istaurare nell’incontro tra i due 

mondi e quanto si possa imparare a tale proposito da chi è esperto in cinofilia e etologia.   

Entrare in sintonia con il proprio animale, conoscerlo, capirne le reazioni, i sintomi, come accompagnarlo nella 
relazione con gli altri e con i suoi simili,  aiuta a effettuare scelte consapevoli  rispettando i bisogni dei nostri amici a 

quattro zampe e l’ambiente in cui si vive.  
L’ambiente scolastico è luogo privilegiato per trasmettere questo tipo di educazione ma sarà nostra cura fornire 
occasioni di formazione a diversi livelli a tutti coloro che ne esprimono interesse e dai quali ci si aspetta una adesione 
ad un comportamento corretto e il rispetto del Regolamento relativo alle deiezioni canine. 
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4.8   Valorizzazione del patrimonio agricolo - protezione e sviluppo 

 
Ci si riferisce qui alla Fascia Agricola Parco sud Milano, alle Aree del Parco Locale di Interesse Sovracomunale – 

PLIS, a sud SS11 e all’area a nord interessata dal torrente Molgora. 
Per favorire lo sviluppo e la valorizzazione delle attività agricole ivi collocate e ancora in attività 
pensiamo che gli interventi sull’edificato delle cascine dovrà essere vincolato al mantenimento dei 
parametri edilizi dell’esistente escludendo la demolizione con ricostruzione fuori sedime. Saranno 
consentiti interventi di risanamento igienico e di abbattimento delle barriere architettoniche, di cambio d’uso solo 

per attività compatibili al programma di sviluppo delle aree agricole secondo le linee della Città Metropolitana nel 
senso di sviluppo di percorsi formativi e di supporto al benessere. 

Questo complesso di attività potrebbe essere gestito in parte dagli stessi agricoltori consorziati, in parte dal comune 
o da cooperative, e finanziato attraverso contributi provinciali, regionali e della comunità europea. 

Vincolare il mantenimento dell’attività agricola nelle Cascine della fascia a verde agricolo dell’area a sud della città 
va di pari passo con la valorizzazione del territorio agricolo che può essere rivitalizzato con diverse modalità:  

 Favorendo la formazione di consorzi tra gli agricoltori per il coordinamento delle peculiarità e delle risorse e 

per incoraggiare l’interazione con il territorio con attività di trasformazione e di commercializzazione dei 
prodotti 

 Facilitando l’organizzazione di mercati sul territorio cittadino per la vendita di prodotti agricoli a km.0, 
incrementandone la distribuzione a livello di quartiere e la frequenza 

 Pubblicizzando la tipicità dei prodotti del territorio, promuovendo iniziative con ristoranti locali come per 
esempio l’introduzione dei prodotti di produzione autoctona nei menù  

 Creando una rete di interazione continua tra ristorazione locale e prodotti tipici del territorio stabilendo 
sinergie con associazioni quali slow-food, coinvolgendo anche le città straniere gemellate con Gorgonzola 

per lo sviluppo di interscambi agro-alimentari e culturali 

 Offrendo agli ambiti agricoli un legame a vocazione turistica sull’Alveo del Naviglio Martesana sia con la 
promozione dei prodotti agro-alimentari in strutture di ristorazione da incentivare sul territorio sia con 

l’inserimento di attività di accoglienza quali agri-turismi direttamente negli ambiti agricoli come attività 
compatibili 

 Individuando aree di coltivazioni sperimentali e fattorie didattiche convenzionate con gli istituti scolastici, 
spazi ad orto gestibili dai cittadini con spazi di formazione per un approccio sostenibile alla coltivazione 

 Incentivando l’inserimento di coltivazioni di materie per la produzione di biomasse ed eventuali centri di 
produzione di energie rinnovabili compatibili con l’ambito agricolo 

 Creando le condizioni per la nascita di Fattorie Sociali con funzioni importanti per il benessere e la Salute 

pubblica destinate alla cura ed al recupero sociale 
Si vuole supportare inoltre lo sviluppo di una vocazione al welfare di alcune attività specifiche legate all’allevamento, 

volte ad offrire servizi per persone affette da disabilità, persone anziane e ai bambini.  
In considerazione della carenza di strutture di cura dei bambini in età pre-scolare o nei periodi estivi e degli elevati 

costi di accudimento di persone non autosufficienti, le cascine attrezzate per attività quali   pet-terapy, horse terapy, 
percorsi naturalistici di conoscenza e rispetto della natura e degli animali possono costituire una grande risorsa per 

le loro caratteristiche eccezionali e nel contempo intrinseche. 
In tal senso l’Amministrazione Comunale si proporrebbe come mediatrice tramite convenzioni di accesso per i 

privati. 

 
Al fine di preservare la tipicità ambientale del nostro territorio si intende mantenere una percentuale di territorio 

agricolo che dovrà essere definita specificamente, in condizioni naturalistiche selvatiche, non trasformate in termini 
agricoli a garanzia della biodiversità.  

La rivitalizzazione delle cascine in termini di servizio alla collettività richiede migliori collegamenti viabilistici tra gli 
ambiti agricoli ed il centro urbano con formazione di passaggi che superino la barriera della tangenziale sud di 
Gorgonzola, è utile introdurre e migliorare la segnalazione dei percorsi da seguire per raggiungere gli ambiti agricoli, 
le aree di interesse paesaggistico, già a partire dalle stazioni metropolitane, luoghi di approdo dall’esterno alla città. 
I percorsi di collegamento dovranno essere realizzati secondo l’ottica e le tipologie compatibili con la valorizzazione 
e la tutela del patrimonio ambientale. 
Non si condivide l’accrescimento in senso di trasformazione delle aree agricole in aree produttive e di interscambio 

commerciale in quanto compromettano la qualità del paesaggio e di fatto lo trasformino da agricolo in industriale.  
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4.9   Valorizzazione del patrimonio naturalistico  

 
I principi da adottare come base per progettare e fare manutenzione del verde partono da una conoscenza 

approfondita del patrimonio verde esistente tramite un’analisi ed un censimento del verde. 
Occorre iniziare a pensare ad una tutela e ad un incremento della biodiversità con l’introduzione di criteri ed indici di 

monitoraggio e valutazione. 

 
La gestione delle risorse deve essere impostata: 

● secondo criteri di lotta biologica ed integrata che ha ricadute benefiche sulla tutela della salute dei cittadini 
● avendo cura di introdurre tecniche di controllo vegetazione indesiderata 

● adottando tecniche di manutenzione a basso impatto come la gestione differenziata dei tappeti erbosi, la 
frequenza e la metodologia del taglio, la diversificazione dei tappeti erbosi tecnici e della flora spontanea, il 

ricorso a specie arbustive perenni o vegetazione erbacea, il dimensionamento delle superfici di verde, 
l’organizzazione degli interventi manutentivi, l’uso di mezzi a basso impatto acustico e basse emissioni di 

gas dannosi la realizzazione di aree ad evoluzione spontanea controllata ad esempio lungo i corsi d’acqua e 

lungo le linee ferroviarie  
● prestando attenzione all’irrigazione e alle forme per una sostenibilità di questa pratica necessaria 

 
Occorrerà procedere con: 

● l’adozione di piani di sviluppo e strumenti di gestione del verde su scala pluriennale con periodiche verifiche 
di efficacia tramite indicatori della sostenibilità del verde urbano 

● l’adesione a standard qualitativi con regolamenti e capitolati 
● l’individuazione di criteri per idonei criteri di affidamento lavori e servizi /costi 

● la promozione dell’adesione dei cittadini, in forma aggregata, alle diverse forme di progettazione 

partecipata finalizzate al miglioramento degli spazi aperti 
● la promozione di occasioni di informazione, formazione, monitoraggio e valutazione delle iniziative e degli 

interventi posti in essere sulle tematiche legate ai quartieri e al territorio, alla capacità di riduzione degli 
sprechi, alla sperimentazione di progetti per il riutilizzo 

● l’adozione di incentivi per la realizzazione e gestione di azioni di cittadinanza attiva su questi temi 

5. UNA COMUNITA’ CHE PRODUCE E SI MUOVE  

 

5.1   Il Commercio 

 
Consideriamo il commercio tradizionale un veicolo di socializzazione, solidarietà e sviluppo per i cittadini.  

Gorgonzola ha visto negli ultimi anni una forte contrazione della propria rete di commercio al dettaglio. Il mercato e 

il mondo degli acquisti si sono modificati molto negli ultimi anni, grazie anche all’espansione degli acquisti online, 
dell’utilizzo degli smartphones e delle applicazioni su cellulare. Nonostante l’apertura di diversi supermercati e centri 
commerciali sul nostro territorio e nei comuni limitrofi riteniamo comunque importante sostenere l’esistente tessuto 
produttivo e commerciale. 
 
Agevoleremo pertanto le iniziative che valorizzano la produzione e commercializzazione dei prodotti 
locali, i mercati e le fiere, le occasioni di scambio e di promozione turistica della città, dando impulso e 
sostenendo, mediante un migliore decoro urbano e percorsi ciclo-pedonali il raggiungimento del 
centro storico e di altri centri di quartiere dove potranno trovare spazio piccole aree commerciali a 
servizio dei cittadini. 
Per realizzare una rete di negozi in sinergia con il territorio e sperimentare iniziative che possano fare da volano 
all’attività commerciale locale, occorre costruire una collaborazione tra l'amministrazione pubblica e le associazioni di 
categoria, in particolare con l’Associazione Commercianti. 



       Programma per le Elezioni Comunali del 10 giugno 2018 

 
 

 

23 
 

Sempre con l’Associazione, sarà importante individuare le modalità con cui favorire l’iniziativa commerciale fra i 
giovani, magari concordando con i proprietari degli immobili canoni di locazione bloccati per un periodo di tempo 
necessario a far decollare l’attività.  
E’ da considerare l’istituzione di una giornata di mercato oltre a quella del lunedì, da proporre ai produttori agricoli 

della zona e ai gruppi di acquisto solidale presenti in città e nei comuni vicini.   
A sostegno di chi vive momenti di particolare difficoltà economica si ritiene valida l’esperienza di dedicare un giorno 

della settimana alla vendita di “panieri” a prezzi calmierati oltrechè l’incremento del servizio di consegna della spesa 
a domicilio per anziani e disabili, in accordo con gli esercizi commerciali cittadini e con l’aiuto di studenti volontari a 

cui potranno essere riconosciuti crediti formativi.  

5.2   Il Turismo 

 
Il nome della nostra città è nome conosciuto in tutto il mondo e richiama sapori e tradizioni. Per la sua vicinanza a 

Milano, dove il verde e l’ambiente hanno subito una trasformazione che ha ridotto notevolmente la varietà di fauna 

e flora presente sul territorio, il nostro patrimonio naturalistico e paesaggistico diventa un bene da valorizzare. 
 

La presenza della ciclovia del Martesana, le tre stazioni della linea verde della metropolitana e la vicinanza ai 
principali snodi autostradali, hanno permesso di rendere il nostro territorio accessibile e fruibile a tutti coloro che 

hanno scelto la Martesana come luogo per la loro vacanza o per una semplice escursione fuori porta.  
Gorgonzola, in particolare, offre un ventaglio di “turismi” che confermano le potenzialità del nostro paese in questa 

direzione e che possono essere così declinati: 
  

 turismo eno-gastronomico: trova nelle nostre Feste di Paese e nelle Sagre, quella ormai famosa 

dedicata al Gorgonzola, un’opportunità per scoprire e vivere la nostra città, gustando deliziosi piatti 
principalmente a base del celebre formaggio 

  

 turismo artistico-culturale: si giova di architetture quali: la Chiesa Prepositurale, dedicata ai Santi 

Martiri Protaso e Gervaso con annesso Mausoleo della Famiglia Serbelloni, opera dell’architetto Simone 
Cantoni; la Casa Parrocchiale; la Corte dei Chiosi; il Santuario della Madonna dell’Aiuto; la Corte della 

Ca’ Busca; l’antico Ospedale “Serbelloni”; il Molino Vecchio; la Torre degli Arrigoni; il Palazzo 
Freganeschi-Pirola con annesso imbarcadero; il Palazzo Serbelloni con annesso lo storico Parco “Sola 

Cabiati”, di origine cinquecentesca e facente parte della Rete dei Giardini Storici Italiani; il Palazzo 
Manzoli; il Palazzo Maderna; il Palazzo Monti-Riva-Colombo; le numerose corti ancora presenti nel 

centro storico e le cascine che circondano la nostra città, simbolo del nostro passato agricolo. Inoltre, 
ciò che ha sempre caratterizzato il nostro paese è il Naviglio Martesana, un’architettura idraulica di 

notevole interesse lungo cui si snoda la ciclovia del Martesana 

  
 turismo sportivo: Gorgonzola è una città che offre numerose possibilità per tutti coloro che 

desiderano praticare attività sportive. La ciclovia del Martesana, una tra le più frequentate della 

provincia milanese, è il percorso ideale per quella platea di appassionati della bicicletta o della corsa 
che apprezzano i percorsi nel verde, facilmente raggiungibili da Milano. Al fine di sviluppare le attività 

di sport all’aperto, bisognerà espandere la rete dei percorsi ciclopedonali anche attraverso la 
valorizzazione dei numerosi sentieri posti a sud dell’abitato e ricadenti nel Parco Agricolo Sud oltre che 

la creazione di un collegamento ciclabile con le Aree Nord, per poi raggiungere la ciclovia del Canale 
Villoresi. Bisognerà offrire agli sportivi tutte le infrastrutture e i servizi necessari per poter praticare 

attività all’aria aperta in totale sicurezza e con il massimo confort. Il Naviglio Martesana potrà essere 
valorizzato attraverso lo sviluppo di sport come il canottaggio.   

  

 turismo naturalistico: Gorgonzola è un paese facente parte del Parco Agricolo Sud e, a breve, 

entrerà a far parte del P.L.I.S. - Parco Locale di Interesse Sovracomunale del Martesana e del P.A.N.E. 
- Parco Agricolo Nord Est, entrambi di recente costituzione. Inoltre, la vicinanza ad un altro importante 

polmone verde quale il Parco dell’Adda Nord, permetterà di sviluppare, anche nel nostro paese, un 
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tipo di turismo legato alle bellezze offerte dal paesaggio naturale, che ancora resistono nonostante 

l’avanzata del cemento, e allo studio/osservazione della fauna locale. 

  
Le nostre proposte per facilitare, implementare e incrementare il turismo, nelle sue diverse forme, sono cosi 

riassunte: 
  

●  valorizzazione di parchi, aree verdi e cascine tramite la creazione di percorsi ciclopedonali (in sede     
protetta, sfruttando strade a basso traffico o sentieri), che potranno essere utilizzati dai cittadini di 

Gorgonzola (o di altri comuni), per attività ricreative o per gli spostamenti quotidiani 
●  creazione di un corridoio verde ciclopedonale nelle aree a nord dell’abitato gorgonzolese, che colleghi tra 

loro le tre stazioni della linea metropolitana - Villa Pompea, Gorgonzola Centro e Cascina Antonietta - 

per poi connettersi con la ciclovia del Martesana 

●  istituzione del “Centro Turistico della Martesana”, attraverso precise attività di marketing territoriale, 

finalizzate a “fare rete” con i Comuni dell’area e con tutti i portatori di interessi presenti sul territorio 

●  realizzazione, in collaborazione con gli Enti Parco e le Associazioni Territoriali, di diverse aree naturali 

specifiche per preservare la biodiversità, collegate alla Rete Ecologica Regionale (RER), in modo da 

garantire la sopravvivenza di specie di animali e uccelli, consentendo loro la riproduzione e il movimento   

●  agevolazione degli scambi culturali attraverso la rete dei gemellaggi con altri Comuni europei o di altri 

continenti, con l’obiettivo di migliorare la conoscenza delle lingue e delle culture straniere  

●  attuazione di itinerari turistici interni alla città, che colleghino tra di loro i luoghi di maggiore interesse 

con i punti di accesso del paese come le stazioni della metropolitana 

●  produzione di una “Carta Turistica di Gorgonzola”, dove si potranno trovare tutti gli itinerari turistici con 

indicati i luoghi di maggiore interesse da visitare e i posti dove poter mangiare e pernottare. La Carta, 

oltre a poter essere visualizzata sugli smartphone tramite apposita app - Municipium, sarà esposta 

anche in corrispondenza dei punti di accesso alla città. Verrà inoltre posizionata una segnaletica specifica 

per indirizzare i turisti verso i luoghi di maggior interesse.  

●  formazione di guide turistiche locali per l’accompagnamento dei turisti durante la visita ai luoghi di 

interesse. Le guide riceveranno una specifica formazione sulla Storia locale e della Martesana e su quella 

del gorgonzola 

●   potenziamento dello strumento “GORGOPASS” attivo per tutto l’anno con promozioni riservate ai turisti e 

acquistabile anche tramite app.   

5.3   I Gemellaggi  

 
Vogliamo una Gorgonzola aperta, anche negli scambi culturali con città estere che hanno affinità con noi. Vogliamo 

valorizzare le potenzialità dei gemellaggi, individuando città sensibili a iniziative che valorizzano il rafforzamento 

delle tradizioni, le affinità territoriali, la creazione di sinergie intrecciando scambi culturali, competenze sui progetti 

per lo sviluppo della comunità. 

Il gemellaggio deve essere opportunità di crescita e scambio per la città, creando continuità e relazioni, idee e 
intreccio di esperienze, iniziative, permettendo la creazione di opportunità, sia dal punto di vista linguistico, sia per il 
mondo lavorativo. 
Pensiamo a gemellaggi che valorizzano le caratteristiche che rendono Gorgonzola unica e speciale a cominciare dalla 

riscoperta e rilettura in chiave europea dei gemellaggi già aperti con Ambert in Francia e Annweiler am Trifels in 

Germania. 

Città verdi nell’area metropolitana di grandi città, cittadine inserite all’interno di zone naturali protette e che vivono 

valorizzando il territorio. Pensiamo a borghi e città dalla forte tradizione, storica ed eno-gastronomica, che possano 

essere stimolo per la creazione di interscambi agro-alimentari e culturali, con scambi di esperienze tra giovani, 

studenti e associazioni. 
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6.  CONSIDERAZIONI SULLA MACCHINA COMUNALE 

 
Crediamo sia di fondamentale importanza rivedere il funzionamento della macchina comunale per poter ottenere 

migliori risultati dalle competenze presenti e fornire servizi migliori e maggiormente accessibili ai cittadini. 

Una gestione economica innovativa è invece resa necessaria dalla situazione economica attuale che richiede 

necessariamente un nuovo modello ed un nuovo concetto di sostenibilità dei servizi di competenza del Comune. 

6.1  Partire dalla giunta 

 
La revisione della macchina comunale riguarda la riduzione del numero di  Assessori da cinque a 
quattro: riteniamo che quattro assessorati siano un numero sufficiente ed equilibrato per gestire in 
maniera efficiente le tematiche che riguardano la città.  
Ciò che caratterizzerà il mandato legato al Sindaco sarà l’impostazione di un lavoro di squadra per uno sviluppo 
sinergico e integrato del territorio e della comunità tutta. 

Politiche sociali ed educative: obiettivo primario del Comune è quello di fornire servizi ai cittadini ed aiutarli 

nella vita e nelle esigenze di tutti i giorni, con particolare attenzione allo sviluppo di comunità 
Politiche territoriali, mobilità e sicurezza urbana: un unico assessorato per gestire il territorio in cui i cittadini 

si trovano a vivere e che si occupi della pianificazione territoriale, dei lavori pubblici, della viabilità e della polizia 
locale 

Politiche di gestione economica finanziaria: per poter permettere ai servizi di funzionare serve una capacità di 
gestione economica e di pianificazione 

Politiche turistico - culturali, sportive e ricreative: pianificare quanto accade in città per sostenere al meglio il 
commercio locale, il turismo e l’associazionismo. 

Gli Assessori saranno persone con una esperienza amministrativa e con grande esperienza tecnica e conoscenza del 

funzionamento degli organismi e delle regole del sistema amministrativo.  
L’obiettivo è quello di avere persone capaci e con idee nuove e coraggiose, che possano portare avanti iniziative e 
progetti condivisi. 
Gli Assessori dovranno garantire un numero minimo di ore da dedicare all’attività in settimana, di cui 
una parte da destinare all’ascolto del pubblico ed una parte da riservare ad incontri di confronto e 
scambio con i dipendenti comunali. 
Per ciò che riguarda i ruoli dirigenziali all’interno della macchina comunale: abbiamo sempre combattuto 
l’introduzione di questi ruoli apicali, per questo, non introdurremo nuovi dirigenti né provvederemo a una eventuale 

sostituzione. 

Occorre effettuare un censimento delle competenze del personale e una rivalutazione dei servizi da esternalizzare: 
molte attività oggi sono delegate a società esterne e a consulenze solo perché manca la conoscenza delle 
competenze interne allo staff del comune.  
Una rimotivazione continua dei dipendenti comunali, tendente alla responsabilizzazione, crediamo permetta di 

creare servizi di maggiore qualità ad un costo inferiore per il Comune. 
Particolare riguardo avrà la costruzione di un rapporto di ascolto, fiducia e collaborazione da parte degli 
Amministratori con ciascun dipendente comunale nell’ottica della valorizzazione e del riconoscimento del merito e 
della crescita professionale incrementale. Vogliamo riconoscere spazi di comunicazione interna intesa come  

strumento per rendere l’organizzazione meno rigida, superare la separazione tra ruoli ed uffici, realizzare 

un’organizzazione flessibile che consideri la cooperazione e la conoscenza diffusa come fattori strategici per il 
raggiungimento degli obiettivi e per lo sviluppo del senso di appartenenza. La comunicazione interna ha per noi il 

compito di agevolare la conoscenza, la comprensione e le motivazioni delle scelte che vengono compiute 
dall’Amministrazione e rendere partecipe il personale di tali processi privilegiando, in tal modo, il rapporto 

dell’Amministrazione con tutta l’organizzazione. 
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6.2  Programmare e valutare 

 
Gli strumenti di rendicontazione sono efficaci nei processi di formulazione e valutazione delle politiche pubbliche, 

capaci di introdurre un processo di cambiamento delle amministrazioni pubbliche e delle organizzazioni, per 
contribuire a renderle sempre più vicine alle esigenze dei cittadini e sempre più efficaci nella realizzazione degli 

impegni assunti. 

Tra questi strumenti vogliamo individuare:  
 Il bilancio ambientale:  consente di rendicontare sulle politiche riguardanti l’ambiente, sia per ciò che 

riguarda le scelte ma anche l’impatto che queste hanno trasversalmente sulle altre politiche nonché la 

destinazione della spesa nei singoli ambiti che riguardano il territorio e la sua protezione. 
 Il bilancio sociale:  evidenzia l’impatto sociale che l’organizzazione produce sulla collettività. Vogliamo 

infatti rendicontare in maniera chiara e trasparente ai cittadini, ma anche alle associazioni e alle imprese 

che vivono e sono impegnate nel nostro contesto,  le modalità con cui operiamo nell’erogazione di servizi e 
di interventi. 

 Il bilancio partecipativo: va nella direzione di ciò che a noi sta a cuore ovvero permettere la 

partecipazione e l’inclusione dei diversi attori locali nei processi decisionali, di pianificazione e di 
programmazione, nella definizione dei reali bisogni del territorio,  delle azioni per affrontarli, ruoli, regole, 

responsabilità e tempi di attuazione. Con questo strumento si rende possibile la raccolta di progetti 
presentati da gruppi di cittadini che, sensibili alle esigenze del proprio quartiere, presentano al comune e a 

tutta la comunità, iniziative di carattere rilevante per migliorare il contesto di vita e potranno vedere 
finanziato e realizzato dall’Amministrazione il progetto che ha riscosso maggiore successo all’interno di una 

graduatoria di merito stipulata con meccanismi democratici.  

 
 


